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La seduta comincia alle 16. 

GUADALUPI, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta pomeridiana del 21 di- 
clembre 1949. 

(E approvato). 

Congedi. 
PRESIDENTE. Hanno chiesto’ congedo i 

deputati Amatucci, Bontade Margherita, 
Giannini Guglielmo, Giordani, Guggenberg, 
Helfer, Lizier, Nicotra Maria, Nitti, Orlando, 
Sciaudone, Saggin, Chiarini e Dal Canton 
Maria Pia. 

(I congedi sono concessi). 

Annunzio di un Messaggio 
del Presidente della Repubblica,. 

PRESIDENTE.’ Comunico che il Pmsidente 
della Repubblica, a norma dell’articolo 74 
della Costituzione, con suo messaggio in  data 
il corrente h3 invitato ;e Camere ad una nuo- 
va deliberazione sulla proposta di ,.legge 
d’iniziativa del deputato Rescigno : (1 Modifi- 
cazioni al decreto legislativo luogotenenziale 
30 aprile 1946, n .  352, concernente gli incari- 
cati di funzioni giudiziarie )) (627), approvaia 
dalla I11 Commissione permanente della Ca- 
mera 1’11 ottobre 1949, modificata dalla 
I1 Ccmmissione permanente del Senato il 25 
novembre. .e approvata definitivamente dalla 
stessa I11 Commissione della Camera il 16 di- 
cembre. 

Questo messaggio sarà stampato, distri- 
buito e trismesso alla I11 Commissione per- 
manenk, perché riesamini, per riferirne alla 
Camera, la proposta Rescigno, gi& da essa np- 
provata in sede legislativa. 

Annunzio di costituzione di Gruppi parlamentari. 

PRESIDEXTE. Comunico che, in  luogo 
del gruppo parlamentare di unità socialista, 
si sono costituiti i seguenti due nuovi gruppi : 

Gruppo del partito socialista dei lavora- 
tori italiani, che ha nominato presidente 

l’onorevole Bennani e segretario l’onorevole 
Ceccherini; 

Gruppo del partit,o socialista unitario, 
che ha nominato presidente l’onorevole Vigo- 
relli e segretario l’onorevole Ariosto. 

Annunzio di nomina di deputati alla Com- 
missione interparlamentare per la vigilanza 
sulle radiodiffusioni. 

PRESIDENTE. Comunico che - a norma 
dell’articolo 1 della legge 23 agosto! 1949, nu- 
mero 681 - ho chiamato a far parte della 
nuova Commissione parlamentare - compo- 
sta di quindici deputati ,e quindici senatori - , 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni, i .depu- 
tati : Bettiol Giuseppe, Borioni, Cocco Ortu, 
Covelli, Cremaschi Carlo, De Vita, Giordani, 
Gotelli Angela, Pt‘Iarzi, Mazzali, IPajetta Gian 
Carlo, Quarello, Sampietro Umberto, Tozzi 
Condivi e Treves. 

Trasmissione alla Presidenza di disegni 
e di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il ministro 
del tesoro, ministro ad interim del bilancio, 
ha presentato in dat,a di ieri alla Presidenza 
della Camera i seguenti stati di previsione 
per l’esercizio finanziario 1950-51 : 

stato di previsionc dell’entrata e stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro (1059); 

stnt,o di  previsione della spesa del Mi- 
nist,ero delle finanze (1060); 

stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del bilancio (1061); 

stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’agricoltura e foreste (1062); 

stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dei trasport,i (1063) ; 

stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle poste e telecomunicazioni (1064); 

stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’industria e commercio (1065); 

stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del commercio con l’estero (1066). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alle Commissioni competenti. 

Lo stesso ministro del tesoro, in osser- 
vitnzil d~ella legge 21 agosto 1949, n. 639, ha 
fat,to pervenire alla Presidenza, in data di 
ieri, la relazione generale sulla situazione 
economica del paese (Doc. IX, n. 1). 

S:uà stampata e distribuita. 



A t l i  Parlamentari  - 14733 - Camera dei Deputalz 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  31 ‘GENNAIO 1950 

Comunico, quindi, che durante la sospen- 
sione dei lavori dell’Assemblea sono stati t r j -  
smessi alla Presidenza i seguenti disegni di 
legge : 

dal  Ministro del tesoro: 
(( Variazioni allo stato di previsione della 

entrata a quelli della spesa di  vari Ministeri 
ed al bilancio dell’Azienda d i  Stato per le fo- 
reste demaniali, per l’esercizio finanziario 
194950 )) (Secondo provvedimento) (1026) ; 

dal  Presz‘dente del  Sena€o: 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

fra  l’Italia e la Svizzera relativa alle assicu- 
razioni sociali ed atto finale firmati a Berna 
il 4 aprile 1949 )) (Approvato da  que l  Con- 
sesso) (1010). 

I1 Presidente del Senato ha pure trasmesso 
una proposta di legge di iniziativa del sena- 
tore Cingolani : 

(( Equiparazione del segretario generale 
del comune di Roma al grado 40 dell’ordina- 
mento gerarchico statale )) (Approvata da 
quella I Commissione permanente)  (2013). 

Questi provvedimenti sono stati stampati, 
distribuiti e trasmessi alle Commissioni com- 
petenti. 

Sono stati anche trasmessi i seguenti altri 
provvedimenti : 

dal Presidente del Consiglio) dei mi- 
nistri: 

(( Autorizzazione della spesa di lire 325 mi- 
lioni per l’ampliamento ed il miglioramento 
dei lebbrosari e per la istituzione di una co- 
lonia agricola p‘er lebbrosi )) (1011); 

1 

dal Ministro dell‘intemo: 
(( Conc.essione di un contributo straosdina- 

rio a favore degli Istituti fisioterapici ospita- 
lieri ‘di Roma )) (1048); 

dal Ministro delle finnnze: 
(( Concessione di un contributo dello Stato 

per la trasformazione dell’attuale superficie 
coltivata da alcune varietà di  tabacc.0, nella 
vaGietà Brighi Italia )) (1027); . 

(( $Proroga della esenzione temporanea dal- 
la imposta di ricchezza mobile a favore delle 
navi, già amm‘esse a fruirne in forza d i  leggi 
speciali, che siano rimaste inattive per causa 
dipendente dalla guerra )) (1028); 

dal Ministro del  tesoro: 
(( Rimborso di somme anticipate allo Stat.0 

dall’Istit.uto nazionale delle ’ assicurazioni e 

Aall’Istituto nazionale‘ per la previdenza so- 
3ale per il consolidamento della spesa per 
le pensioni privilegiate di guerra )) (1022); 

(( Disposizioni per l’estinzione di alcuni de- 
biti dello Stato )) (1023); 

Norme per la sistemazione del prestito 
italiano 5 per cento per la strada ferrata nia- 
remmana )) (1031); 

(( Finanziamento alle medie. e piccole in- 
dustrie )) (1032); 

(( Norme per agevolare la sostituzione dei 
biglietti di Stato logori )) (1033); 

(( Determinazione dell’importo dell’inden- 
nità di contingenza da corrispondersi agli in- 
validi di guerra di prima categoria per il se- 
mestre luglio-dicembre 1949 )) (1034); 

(( Progressiva riduzione dell’addizionale 
sul diritto di .commissione relativo ai mutui 
concessi dagli Istituti ‘di credito fondiario, edi- 
lizio ed agrario di miglioramento )) (1035); 

dal Ministro della difesa: 
(( Variazioni alle aliquote degli ufficiali ge- 

nerali e superiori dell’Esercito da collocare 
nella riserva in applicazione del regio de- 
creto-legge 4.maggio 1946, n. 384 )) (1016); 

(( Organici pi*ovvisori dei sottufficiali del- 
l’Esercito )) (1040) ; 

dal Ministro della pubblica istruzione: 
(( Ricostruzione della ,carriera del perso- 

nale insegnante dei corsi secondari di  avvia- 
mento professionale inquadrato nei ruoli del- 
le scuole di avviamento professionale )) (1029); 

(( Concessione di un contributo straordina- 
rio di lire 20 milioni a favore dell’Istituto 
elettrotecnico nazionale (( Galileo Ferraris )) di 
Torino, per l’esercizio finanziario 1948-49 )) 
(1047) ; 

dal Ministro dez lavori pubblici:  
(( Modificazioni al regio decreto 8 febbraio 

1923, n. 422, concernent,e norme per la ese- 
cuzione di opere pubbliche ‘e al decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio ‘dello Stato 25 
luglio 1947, n. 1095 )) (1041); 

(( Autorizzazione a provvedere alle ripara- 
zioni più urgenti ‘degli immobili della Most,ra 
d’Oltremare e del lavoro italiano nel mondo )) 

(1042); . 
cc Modifiche al regio decreto-legge 21 otto- 

bre 1937, n. 2180, relativo a provvedimenti 
per la dichiarazione di pubblica utilità delle 
espropriazioni per la costruzione di nuovi al- 
berghi e~ per l’ampliamento e la trasforma- 
zione di quelli esistenti )) (1043); 

(( Fissazione di un nuovo termine per la 
presenta,zione delle domande d i  cui all’art,i- 
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colo 7 della legge 9 nGvembre 1949, n.  939 )) 

(1044) ; 
(( Norme per disciplinare la fabbricazione, 

distribuzione e vendita delle targhe di ricono- 
scimento per i veicoli a trazione animale 1) 

(1045) ;. 
(( Concessione di un contributo di lire 80 

milioni all’Ente acquedotti siciliani )) (1046); 
(( Destinazione in uso degli uffici della sede 

centrale della (1 Food and Agricultural Orga- 
nisation )) (F.A.O.) del fabbricato B del nuovo 
edificio già assegnato al Ministero delle poste 
e telecomunicazioni in Roma e autorizzazione 
della spesa di lire 1100 milioni )) (1058); 

dal Ministro dell’agricoltura e delle fo- 
reste: 

(( Provvidenze per il ripristino delle opere 
pubbliche di bonifica danneggiate o distrutte 
dalle alluvioni dell’autunno 1949 e per le si- 
stemazioni idraulicc-forestali nelle provincie 
di Avellino, Benevento, Caserta, Foggia, Na- 
poli, Salerno e Livorno )) (1036); 

dal Ministro dei trasporti: 
(( Diminuzione di lire 30.000.000 all’auto- 

rizzazione di spesa di cui al decreto legisla- 
tivo 14 settembre 1947, n. 877, sulla quota 
stanziata al capitolo 47 dello stato di previ- 
sione del Ministero dei trasporti per l’eser- 
cizio 1948-49 )) (1015); 

(( Anticipazione di fondi !da parte del Te- 
soro dello Stato alla gestione mutui per il per- 
sonale delle ferrovie dello Stato )) (1039); 

dal Ministro dell’industria e commercio: 
Abrogaz‘ione delle norme vigenti per la 

protezione del pfodotto italiano contro la il- 
lecita concorrenza del prodotto camuffato 
come straniero 1) (1017); 

(( Abrogazione della legge 9 gennaio 1939, 
n. 189, contenente nuove disposizioni per la 
preferenza dei prodotti nazionali 1) (1018); 

(( Disciplina della produzione e del com- 
mercio dei saponi e dei detersivi 11 (1019); 

(I  Composizione del consiglio di ammini- 
strazione del personale statale degli uffici pro- 
vinciali dell’industria e del commercio 1) 

(1024); 
(1 Abolizione delle cauzioni commerciali 1) 

(1038); 

dal Ministro della marina mercantile: 
(( Corresponaione del gettone di presenza 

ai membri delle Commissioni di inchieda sui 
sinistri marittimi e trattamento di missione 
per i marittimi chiamati a deporre dinanzi 
alle Commissioni medesime 1) (1014); 

dal Presidente del Senato: 
I( Norme relative all’ordinamento dell’Isti- 

uto nazionale assistenza dipendenti Enti lo- 
:ali (I.N.A.D.E.L.) 1) (Giù approvato dalla 

Commissione permanente della Camera e. 
nodificato da quella I Commissione) (681-B) ; 

(( Modificazioni in materia di tasse di bre- 
retto per invenzioni industriali 1) (Approvalo 
ia quella V Commissione permanente) (1009) ; 

(( Concessione di un contributo straordina- 
rio alla Unione italiana dei ciechi per l’assi- 
stenza ai ciechi in condizione di maggior bi- 
sogno )I (Approvato da quella I Commissione 
nermanente) (1012). 

Dei provvedimenti predetti, quello riguar- 
dante l’Istituto nazionale assistenza dipen- 
denti enti locali, modificato dalla I Commis- 
sione del Senato, è stato trasinesso alla Com- 
missione permanente che già lo ebbe in esame. 
Gli  altri, che sono stati stampati e distribuiti, 
ovvero affissi all’albo d a  oltre 48 ore, ritengo 
possano essere deferiti all’esame e all’appro- 
vnzione delle competenti Commissioni perma- 
nenti, in sede legislativa. 

Se non vi sono osservazioni, così rimarrà 
stabilito. 

(Casi rimane. stabilito). 

Deferimcnto di disegni di legge 
a Commissioni in sede legislativa,. 

PRESIDENTE. Sciogliend6 la riserva fatta 
in precedenti sedute, ritengo che i seguenti di- 
segni di legge possano essere deferiti all’esa- 
me e all’approvazionc delle competenti Com- 
missioni permanenti, in sede legislativa : 

(( Modificazioni al Codice postale e delle 
telecomunicazioni approvato con regio decre- 
to 27 febbraio 1936, n. 645. (Elevazione del li- 
mite del credito infruttifero, inscritto in conto 
corrente postale) )) (983) ; 

(( Concessione d i  un contributo straordina- 
rio all’Istituto di alta matematica in Roma )) 

(Approvato dalla VI Commissione permanente 
del Senato) (987); 

(( Competenza dell’autorità giudiziaria ita- 
liana per la dichiarazione d i  assenza o di 
morte presunta di cittadini italiani scomparsi 
dai territori attualmente non soggetti alla so- 
vraiiila dell’Italia in forza del Trattato di 
pace )I (Approvato dalla Il Commissione per- 
manente del Senato) (990); 

(C Aumento della tassa dovuta agli archivi 
notarili per gli atti ricevuti od autenticati dai 
notai e soggetti a registrazione 1) (AppPovato 
dalla Il Commissione permnnen te del Senato) 
(991); 
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Abrogazione del regio decreto-legge 16 
dicembre 1948, n.  1949, convertito con la legge 
2 giugno 1939, n. 739, concernente norme per 
la  disciplina .del mestiere di collocatore di 
pubblicazioni e di altre simili attività )) ( A p -  
provato dalla 1 Commissione permanente del 
Senato) (996); 

(( Proroga al 30 giugno 1950 del termine 
fissato con l’articolo 34 della legge 25 giugno 
1949, n. 409 1) (Approvato dal Senato)  (1004); 

(( Stanziamento di lire un miliardo per il 
(( Fondo nazionale ‘di soccorso invernale )) (Ap- 
provato dalla I Commissione permanente del 
Senato) (1005). 

Se ,non vi sono osservazioni, così rimarrà 
stabilito. 

(Così r imane stabilito). 

Ritiro di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il presidente 
del Consiglio dei ministri ha t,rasmesso il de- 
creto del Presidente ‘della Repubblica, che 
autorizza il ritiro dal Parlamento del disegno 
di legge: 

(( Norme per le elezioni dei Consigli regio- 
nali e degli organi elettivi delle Amministra- 
zioni provinciali )) (222). 

A sua volta il ministi; del tesoro ha tra- 
smesso il decret.0 che autorizza il ritiro del 
disegno di legge: 

((Proroga al 31 dicembre 1949 del paga- 
mento degli assegni rinnovabili di guerra e 
delle volture provvisorie delle pensioni di 
guerra )) (758). 

I due provvedimenti sono stati, pertanto, 
cancellati dall’ordine del giorno. 

Comunicazione del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunico che il ministro 
del tesoro ha trasmesso la relazione intorno 
all’andamento dell’Istituto di emissione e del- 
la circolazione bancaria e di Stato per l’anno 
1948. (Doc. VIII, n. 1). 

Sarà stampata e distribuita. 

Approvazione di disegni di legge 
da parte di Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che la Commis- 
sione speciale per la ratifica dei decreti legi- 
slativi emanati dal Governo durante il pe- 
riodo della Cost,it,uente ha approvato, in sede 

legislativa, il 7 gennaio 1950, i seguenti di- 
segni di legge: 

(( Ratifica, con modificazioni, del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1642, recante di- 
sposizioni concernenti la carriera del perso- 
nale direttivo ed insegnante degli Istituti di 
istruzione secondaria ed arfistica )) (520-24); 

(( Ratifica del decreto legislativo 22 dicem- 
bre 1947, n. 1600, e ratifica, con modificazioni, 
dei decreti legislativi 8 maggio’ 1947, n.  399, 
e 17 aprile 1948, n. 1029, concernenti provvi- 
denze per la ripresa delle costruzioni edili- 
zie )) (520-25). 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE.’ Comunico che il deputato 
Bellavista ha dichiarato di ritirare la pro- 
posta Idi legge di sua iniziativa: 

(( Norm,e sulla composizio,ne dei Consigli 
di amministrazione delle Società commercia- 
li del D’emani0 ,dello Stato e degli Enti pub- 
blici dipendenti o vigilati dallo stesso )I (435), 
ed ha  presentato, un’altra proposta, sullo 
stesso argomento, (n. 1025), che sarà trasmessa 
alla Commissio,ne competente, m’entre la pri- 
ma è stata cancellata dall’ordine del giorno. 

Sono poi state pr~esentate le seguenti altre 
proposte di legge d’iniziativa parlamentare : 

dal deputato FODERARO.: 
.(( Norme transitorie per il conferimento del 

gmdo di aggiunto giudiziario )) (1020); 

dal depulato PALAZZOLO: Ij 

(1 Nazionalizzazione d,egli .autoveicoli )) 

(1021); 

dai deputati CORBI e TURCHI: 
(( Aggregazione della frazione Coriano Val- 

li al comune idi Tione degli Abruzzi, in pro- 
vincia dell’Aquila )) (1030); 

dal depulato COLI: 
(( Abrogazione .del capoverso dell’articolo 1 

della legge 10 dicembre 1949, n. 868, recante 
norme per le promozioni per merito compa- 
rativo )) (1037); 

dal deputato FERRARIO : 

(( Ricostituzione del comune di Santa 
Ma-ria Hoè, in provincia di Como )) (1049); 

dai deputati CAPALOZZA e BUZZELLI: 
(( Modifica della disciplina legislativa del 

giudizio per decreto penale )) (1050) I 
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dal deputato BELLAVISTA : 

(( Sistemazione nei ruoli ordinari del per- 
sonale a contratto .tipo dipendente dal Mini- 
stero dell’Africa Italiana )) (1051) ; 

dal deputato CASTELLI AVOLIO : 

(C Applicabilità alle provincie dell’Abruzzo 
e al  Molise delle agevolazioni tributarie con- 
tenute nel secondo comma dell’articolo 1 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1948, n .  114, 
recante prowidenze a favore della piccola 
proprieth contadina)) (1052) ; 

dai deputati CAPALOZZA e COLI: 
(( Sospensione dell’8applicabilità dell’arti- 

colo 30, secondo comma, della legge 29 dicem- 
bre 1949, n. 958 )) (1053); 

dai deputati COLI e MONTICELLI: 
(( Per la determinazione della qualità di 

piccolo proprietario )) (1054) ; 

dai deputati CAPALOZZA e BUZZELLI : 

(( Segreto sui precedenti penali dell’impu- 
tato e modifiche agli articoli 235, 236, 253 
e 254 .del Codice di procedura penale e 133 del 
Codice penale )) (1056); 

dal deputato BENVENUTI : 

(( Ricostituzione del comune di Ripalta 
Nuova con San Michele, oggi frazione del co- 
mune di Ripalta Cremasca, in provincia di  
Cremona )) (1057). 

Avendo i proponenti dichiarato di rinun- 
ciare allo svolgimento, queste proposte saran- 
no stampate, distribuite e trasmesse alle Com- 
missioni competenti. 

Annunzio di proposta di inchiesta parlamenta.re. 

PRESIDENTE. Comunico che, su iniziati- 
va ,dei deputati Vigorelli, Calamandrei, Ario- 
sto, Matteotti Matteo, Mondolfo, Zagari, Ara- 
ta, Zanfagnini, Belliardi, Lopardi, Gavinato, 
Giavi e Bonfantini, è stata presentata una 

, proposta di inchiesta parlamentare sui fatti 
di Modena. (1035). 

SarB stampata, distribuita (1 trasmessa etlla 
Commissione competente 

Deferimento di proposta di legge 
a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDEKTE. Comunico che la I Coni- 
missione permanente, nella sua riunione del 
18 corrente, ha deliberato di chiedere che la 
proposta di legge dei deputati JIorelli e Gap- 
pugi : (( Estensione’ al personale dipendente 

dagli Enti locali delle ,disposizioni contenute 
negli articoli 10 e 11 del decreto legislativo 
7 aprile 1948, n. 262, e successive modifica- 
zioni )) (892), già assegnata alla Commissione 
stessa in sede r,eferente, le sia (deferita in  sede 
legislativa. 

Se non vi sono osservazioni, così rimarrà 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Annunzio di domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. Comunico che i l  ministro 
di grazia .e giustizia ha  trasmesso le seguenti 
domande ,di autorizzazione a procedere in 
giudizio : 

contro i l  deputato Sala, per i reati di cui 
agli articoli 415 e 663 del Codice penale (isti- 
gazione .a ,disobbedire alle 1,eggi; affissione 
abusiva di manifesti) (Doc. 11, n .  151); 

contro il d,eputato Smith, per i l  reato di 
cui agli articoli 290 e 57 del Codice penale e 
alla legge 11 novembre 1947, n .  317, (vilipen- 
dio alle istituzioni co’stituzionali) (Doc. 11, 
n.  152); 

contro.il ,d,eputato Xlicata, per il reato di 
cui agli articoli 110, 595 e 57 del Codice pe- 
nale (diffamazione a mezzo della stampa) 
(Doc. 11, n.  153); ‘ 

contro i l  ,deputato Nicoletto, per il reato 
di cui agli .articoli 595 e S i  del Codice penale 
(diffamazione continuata a mezzo d,ella stam- 
pa) (Doc. 11, n. 154); 

contro il deputato Tarozzi, per il reato 
di cui all’articolo 414 del Codice penale (isti- 
gazione a delinquere) (Doc. 11, n. 155); 

contro il ,deputato. Corona Achille, per il 
reato .di cui agli articoli 7: e 70 del Codice 
della strada e ,del decreto 21 ottobre 1947, nu- 
mero 1250, (conravvenzione alle norme sulla 
circolazione stradale) (Doc. Jl, n .  156). 

Saranno trasmesse alla Commissione com- 
petente. 

Registrazioni effettuate con riserva. 

PRESIDESTE. Comunico che i l  Presidente 
della Corte dei conti ha trasmesso gli elenchi 
delle registrazioni effettuale con riserva nella 
prima e nella secoida quindicina del mese di 
novembre 1949 e nella prima e seconda quin- 
dicina del mese di dicembre 1949 (Doc. 111, 
n. 6 ) .  

Sarai1110 stampati, distribuiti c trasniesi  
alle Commissioni competenti. 
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Annunzio di decreti concernenti 
le amministrazioni locali. 

PRESIDENTE. Informo che il ministro 
dell’interno ha comunicato gli estremi dei de- 
creti del Presid.ente della Repubblica ema- 
nati nel quarto trimestre del 1949, relativi 
allo scioglimento dei Consigli comunali di 
Dolcé (Verona), Sampeyre (Cuneo) e Civita- 
quana (Pescara). 

Ha inoltre comunicato gli estremi dei de- 
creti prefettizi concernenti la proroga delle 
gestioni commissariali dei comuni di Monte- 
lupone (Macerata) e Roccagorga (Latina). 

Ha infine comunicato gli estremi dei de- 
creti del Presidente della Repubblica concer- 
nenti la rimozione dalla carica. dei sindaci dei 
comuni di Sampeyre (Cuneo), Maltalbano 
Jonico (Matera), Lizzano in Belvedere (Bolo- 
gna) e Ganibettola (Forlì). 

Tali comunicazioni saranno depositate in 
segreteria, a disposizione dei deputati. 

Annunzio di presenta,zione di relazioni. 

PRESIDENTE. Comunico che durante la 
sospensione dei lavori dell’Assemblea la 
I1 Commissione permanente (affari esteri) ha 
presentato l’e r.elazioni sui seguenti. $disegni 
di legge: 

(( Ratifica dell’Accordo aggiuntivo alla 
Convenzione di amicizia e. di buon vicinato 
fra la Repubblica Italiana e la Repubblica 
di San Marino, concluso a Roma il- 24! mar- 
zo 1948 )) (71) - (Relatore: Giordani). 

(I Rat,ifica dell’Accordo fra la Santa Sede 
e l’Italia per una nuova delimitazione della 
iena e~t~ra te r r i to~ia le  costituita dalle ville 
pontificie in Caste1 Gandolfo-Albano Laziale, 
concluso nel Palazzo Apostolico Vaticano il 
24 aprile 1945 1) (607) - (Relatore : Ambrosini). 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Comunico che sono perve- 
nute ,dai competenti Ministeri risposte scritte 
ad interrogazioni. 

L’elenco di esse sarà pubblicato, in alle- 
gato al resoconto stenografico della. seduta 
odierna.. 

Verifica di poteri. 

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta 
delle elezioni, nella sua seduta del 21 di- 
cembre 1949, ha verificato non essere conte- 
stabile. la elezione del deputato Luigi Rocco, 
per la Circoscrizione XXII (Wapoli-Casertaj 

e, concorrendo nell’elet.to le qualità richieste 
dalla legge, l’ha dichiarata valida. 

Do atto alla Giunta di questa comunica- 
zione e, salvo casi di incompatibilità preesi- 
stenti e non conoscjuti sino a questo momento, 
dichiaro convalidata la elezione. 

’ 

Commemorszione dell’onorevole Giuseppe Grassi: 

PRESIDENTE, (Si  leva in piedi e con 
lui  i deputali e i membri del Governo). Onore- 
voli colleghi, con animo ancora pieno di sin- . 
cero e affettuoso rimpianto compio il dovere 
di rievocare dinanzi a questa Assemblea la 
figura del collega onorevole Giuseppe Grassi, 
di recente scomparso. 

L’onorevole Grassi, nato a Lecce 1’8 
luglio 1883, fu uno di quegli uomini i quali, 
ancora giovanissimi in età, ebbero l’onere e 
l’onore di posizioni preminenti nella vita po- 
litica, poiché egli vi entrò per la prima volta 
nel 1913, quando era appena trentenne. Vi 
entrb quale deputato eletto nella circoscrizione 
di Manduria e per la stessa circoscrizione fu’ 
eletto ancora per due legislature successive. 

Combattente nella guerra. dal 19.15-18, 
fu inviato all’estero nel 1917, quale capo di 
una missione aeronautica; fece parte, succes- 
sivamente, di una delle commissioni per la 
Conferenza della pace a Versaglia. 

I1 primo ‘ciclo della sua attività politica 
si chiuse nel 1918 quale sottosegretario .per 
l’interno nel Gabinetto Nitti. . 

Durante il ventenni0 fascista egli rimase 
fuori da ogni attività politica, dedicandosi 
soltanto alla sua personale attività forense. 

Nel 1845, riprese l’attività politica, fu 
prima consultore e successivamente depu- 
tato alla Costituente per il collegio di Lecce 
e fece parte della commissione dei 75 incari- 
cata di redigere il progetto di ,Costitu- 
zione. 

Dal 31 maggio 1847 al 23 maggio 1948 fu  
Ministro di grazia e giustizia nel quarto 
Gabinetto D6 Gasperi. - . 

Rieletto deputato nel collegio di Lecce- 
Brindisi-Taranto, nella presente legislatura, 
dopo aver rinunciato ad essere senatore di 
diritto, dato che contava al suo attivo quat- 
tro legislature, fu  confermato ancora, nel 
quinto Gabinetto De Gasperi, ministro di 
grazia e giustizia. 

Sono numerose le cariche che egli ha ri- 
coperto in vari enti di diritto pubblico nella 
sua ‘regione, e si può dire veramente, senza 
la convenzionale adulazione che spesso carat- 
terizza le commemorazioni, che egli portò 
sempre nell’adempimento di ogni suo dovere 

‘ 
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pubblico-un gran senso del dovere, una inec- 
cepibile rettitudine, guadagnandosi, per la 
serietà della sua vita e per la sua prepara- 
zione culturale e politica, il rispetto di tut t i  
i settori, al di sopra d i  ogni divergenza poli- 
tica. 

I?, perciò che in questo niomento‘io sento 
di interpretare l’omaggio unanime di tut ta  
la Camera rinnovando qui l’espressione del 
rimpianto di noi tutt i  per la sua immatura 
scomparsa. (Segni di generale consentimenio). 

TARG ETTI. Chiedo di parlare. 
PRESlDENTE. Ne ha facoltà. 
TARGETTI. Onorevoli colleghi, alle no- 

bili ed eloquenti parole che, in onore del 
nostro conipianto collega, ha pronunciato il 
nostro egregio Presidente, lasoiate che io 
ne aggiunga una, non soltanto per incarico 
e. in rappresentanza dei miei colleghi del 
gruppo parlamentare socialista, m a  anche 
come manifestazione di tutto il mio perso- 
nale e particolare cordoglio per la perdita 
improvvisa, impreveduta di iin collega e d i  
un amico non di ieri, ma di giorni che si 
fanno sempre più lontani. 

Ci siamo incontrati con Giuseppe Grassi 
quando eravamo, parlamentarmente, poco 
meno anziani di lui, e l’abbiamo incontrato 
nel suo ufficio di sottosegretario per l’in- 
terno. Ufficio d.i grande importanza, di grande 
responsabilit&, e che presenta non poche 
difficoltà a chi voglia adempierlo non limi- 
tandosi alla ripetizione uniforme e .scialba di 
rapporti che mettono seniprc da una parte i 
santi e dall’altra i reprobi. 

Poi venne il fascismo. Gl i  onorevoli col- 
leghi sanno che una clelle tante aberraFioni 
del regime fascista, alcune clelle quali ne- 
cessitate dalla sua stessa costituzione, anor- 
male, patologica, fu quella di disconoscere che 
vi fosse una necessità di sapere per ricopvire 
gli uffici pubblici. Cib nonostante quel regime 
non esitava a cercare di accalappiare uomini 
del passato regimc che avessero pratica ed 
esperienza della pubblica aniniiiiistrazioric. 

Giuseppe Grassi, durante quel regime, 
come ricordava il nostro Presidente, si tenne 
l~cnilontano dalla vita politica. Questo noi lo 
ricortlianio a suo grande onore, e riteiiinino 
che sia tanto più necessario ricordarlo quanto 
pii1 si va diffondendo l’oblio sopra i fatt i  di 
i eri . 

-1ppunto per questo suo tlignitusu coni- 
portaniento, egli fu  chianiat:, a far parte 
della Consulta Sazionale. Fu poi eletto alla 
Costituente ed infine a questa 11ostia Canicm. 
Dal maggio del iU4‘T ha ricoprrtti una tlelltb 
pii1 delicate ed importanti caviclie dello 

Stato, quella di ministro di grazia e giustizia: 
la ricoprì con un grande sentimento del do- 
vere, con vero spirito di sacrificio e con la- 
convinzione che nessun paese può vantare 
il titolo di paese civile se non dedica le mas- 
sime cure alla giustizia. Alla giustizia come 
alla scuola. 

Non si può fare in quest’ora un esame 
della sua opera di ministro, perché di nessun 
uomo politico - onorevoli colleghi, voi lo 
sapete - si può esaminare l’opera senza farne 
anche la critica, se non si vuol essere dei 
convenzionali apologeti. Questa è ora di coni- 
pianto e cli dolore, non è ora di critica. A me 
basta ricordare in suo onore che egli dette, 
alla risoluzione dei pii1 gravi problemi del- 
l’amministrazion‘e della giustizia, tutte le 
forze del suo intelletto e tutt i  i palpiti del- 
l’anima sua. Fino all’antivigilia della morte 
lavorò per quello che per h i  era un grande 
ideale. 

lnfine, onorevoli colleghi, ricodia iiioiie 
insienie le migliori caratteristiche. Un grande 
senso di bont$, di umanità, di tolleranza, di 
gentilezza. E verso tutt i  i colleghi un sen- 
timento d i  frateriiitd, per il .quale non è uno 
di noi che, avvicinandosi a lui anche quando 
ricopriva l’alta carica cli guardasigilli, non 
ne ricevdsse .la pjù familiare, amettuosa acco- 
gl ien za. 

kC pcia qursto, onorevoli colleghi, che 
morendo egli ha lasciato addolorati innumere- 
voli amici, non ha lasciato nessun nemico. 
Ha lasciato necessariamente molti che gli 
furono avversari ma anche fra questi ve ne 
SOl-lcJ tanti che siiiceraiiiente rimpiangono la 
sua dipartita. Ed io penso che quelli di essi 
qiIelli d i  noi, che hanno avuto con lui le più 
viiaci polemiche si augurerebbero d i  poter 
credere che egli iiell’aldilà comprenda - e ne 
goda - che anche da questi egli 6 sincera- 
niente compianto e rimpianto. 

CAR.AMIA. Chiedo di parlare. 
PRESIDESTE.  S e  ha facoltà. 
(:AIR~lMIr\. Onorevoli colleghi: a iionie 

del mio gruppo, e personalmente, desidero 
esprimere il mio cordoglio ed il rimpianto 
chc è proprio di chi ebbe la gioia di avere 
per compagno lo scomparso ministro Giu- 
seppe Grassi. lo gli fui infatti compagno di  
stiic‘li, e gli fui, poi, compagno in tut te  le sue 
lotte politiche, perché sia nel 1921 che nel 
i940 e nrl 194s i nostri nomi furono nella 
stessa lista acconiuiiati in uno sforzo unico 
per il trionfo di un ideale politico, dal quale 
nmi ?gli tlecanipb. 

I<ievocare la niitezza del suo k i i ~ p r r a -  
nwnto, la sua sagrezza c la sua sapienza i: 
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rendere onmggio alla sua memoria. Egli non 
conosceva--né l’odio né l’ira. Aveva un  sorriso 
per tu t t i  e nella grazia della sua bontà. si 
placavano i contrasti più ostinati e si adclol- 
civano le discordie più acerbe. Era dotato 
di uiia signorilità, di cui t u t t i  eravamo am- 
miratori: e di questo suo spirito superiore 
egli illuminava tu t to  quanto si presentava 
alla sua valutazione. 

Come uomo politico Giuseppe Grassi ebbe 
sempre la santa preoccupazione di essere un  
indoniito difensore della libertà. Designato 
legislatore, egli portò nelle sue leggi un  senso 
di umanità. Nel progetto della riforma carce- 
raria egli aveva fatto prevalere sul concetto 
della pena, come contm,ppeso alla violazione 
della legge, quello del senso umano di riedu- 
cazione. Nel progetto di riforma clell’ordjna- 
mento giudiziario aveva avuto una preoccu- 
pazione, quella di elevare quanto piì( pos- 
sibile la dignità della magistratura. 

Se è vero che il giorno in cui scompare 
l’indivj duo, percl encl osi, 11 ell‘abbisso d ell’eter- 
nitA., incomincia la valutazione della sua 
vita spirituale, in ritengo che proprio nggi 
si inizia la valutazione del1.a vita di Giuseppe 
Grassi, e ognuno ,di noi può apprezzare 
quanto di bene egli ebbe a seminare intorno 
a sé. L’altro giorno la sua patria natia, 
Lecce, lo collocò fra j suoi numi tutelari. 
111 quella celebrazione, in  cui appunto si 
ebbe l’esaltazione del  suo tempqrainento o 
delle sue virth ed i1  ricordo dell’amore che 
egli portò alla sua tei-ra, si ebbe la prova di 
quanto bene egli aveva fatt,o durante la sua 
vi ta  politica. 
. Ora io invito i colleghi a rivoLge1.e a lui un 

pensiero, che, ricongiuugendoci al mistero 
della morte, ci dia la possibilita di apprez- 
zare la. bellezza delle virtìi che sopravvivono, 
così come sopravvivono quelle di Giuseppe 
Grassi. 

DE CARO. Chiedo di parlare. 
PRESIDEKTE. Xe ha  facoltà. 
DE CARO. Come ebbi a dire altra volta 

in un‘altra triste circostanza, sarebbe preferi- 
bile che le commemorazioni dei defunti fos- 
sero fatte solo dal Presidente della Camera in 
rappresentanza di tutt i  i gruppi del Parla- 
n?ento. Questo pensiero indubbiamente non 
fu accolto ed ecco perchè sono costretto a 
prendere la parola come presidente del gruppo 
parlamentare liberale per dire di Giuseppe 
Grassi, nostro compagno di fede, uomo leale, 
aperto a tut te  le manifestazioni progressiste 
del partito liberale. 

Ricordo di Giuseppe Grassi una nota ca- 
ratteristica, che ebbi a rilevam aiiche a Lecce, 

e cioè la fiducia che avevano in lui tutt i  coloro 
che ebbero l’opportunità di conoscerlo. 

Ha ricordato il Presidente della Camera 
che Giuseppe Grassi prese parte alla guerra 
italo-austriaca. Orbene, in quella occasione, 
nel 1917, egli fu nominato capo della missione 
aeronautuc,a italiana in Francia in colle- 
gamento con la mjssione aereonFutica fran- 
cese. 

H a  ricordato ancora il Presidente della 
Camera che Giuseppe Grassi fu sottosegre- 
tario nel governo Nitti e che Orlando lo volle 
alla Conferenza, della pace a Versaglla. 

vero che egli durante il fascismo si 
appartò,  dedicandosi unicamente e solamente 
agli studi giuridici e alla sua professione, m a  
dopo, chianiato al la  consulta e ritornato 
alla Costituente, indi alla, -Camera per volere 
del popolo pugliese, egli è stato ministro di 
grazia e giustizia,. Primd però che fosse 
ministro di grazia e giustizia, fu uno dei 75 che 
prepararono il progetto di Costituzione. 

La sua opera e la sua attività di niinistro 
solio note. Egli lascia Ira l’altro ‘11 progetto 
sull’ordinameiito giudiziario, il progetto sulla 
riforma penitenziaria, il progetto della Cassa 
pensione degli avvocati. ì3 una eredità pe- 
sante per colui che gli succede, ma indubbia- 
mente, egregi, colleghi, è un’eredità che con- 

’tiene uu’opera pregevole, che va valutata e 
apprezzata. 

Chi come me è stato a L-eéce ha  potuto 
rilevare il cordoglio di tu t ta  la regione pu- 
gliese, cordoglio che non poteva non avere 
eco nella Camera dei deputati, che lo ebbe suo 
coniponente conie parlanientare preclaro, coi’- 
doglio che al niassinio grado espriniono con 
me i componenti del gruppo parlamentare 
liberale. 

Prego il Presidente della Camera perchè 
si faccia eco di questo cordoglio presso la 
famiglia dell’estinto. 

GABRIELI. Chiedo di parlare. 
PRESlDEKTE. Ne ha facoltà. 
GABRIELL Onorevoli colleghi, la mia 

modesta parola vuole esprimere il mio per- 
sonale rimpianto per l’amico scomparso e 
quello pii1 vasto dei suoi coiiterraiiei di Lecce 
e del foro di Roma a cui egli appartenne per 
35 anni. fi un omaggio che si deve rendere a 
questo grande nostro concittadino: al maestro, 
all’aiiiico - affettuoso, costante, che con la 
saggezza della sua vita segnò a noi un niòiiito 
che dobbiamo seguire. 

Dalla nativa Puglia egli venne qui por- 
tato dall’amore per lo studio e per la profes- 
sione, che lo accoiiiunò a noi nel-quotidiano 
cimento professionale. 
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Di - lui, uomo politico e giurista, hanno 
autorevolmente parlato i rappresentanti dei 
vari gruppi della Camera. Non devo dire altro. 

Ricordo solo che Lecce, la città, il grande 
popolo di Lecce ha ricevuto e raccolto la sua 
bara e l’ha’ elevata in una apoteosi dolorosa, 
facendo omaggio al suo cuore, al suo ingegno 
e alla sua mpnte, a lui che ha servito la patria 
e onorato la regione. 

Prego, signor Presidente, di far pervenive 
alla faniiglia desolata il rimpianto della Ca- 
mera italiana. 

GULLO. Chiedo di parlare. 
PRESJDENTE. Ne ha facoltà. 
GULLO. A nome del gruppo comunista 

mi associo alle commosse parole dell’onore- 
vole Presidente e .degli onorevoli colleghi 
che mi hanno preceduto, per la morte del- 
l’eminente collega onorevole Giuseppe Grassi. 

Tutti noi ricordiamo il suo vivo senti- 
mento del dovere, la sua mitezza di carat- 
tere,. la volontà grande con cui aftrontava i 
suoi compiti. 

Mi associo alla proposta dell’onorevole 
collega Crabrieli perché sia inviata alla fami- 
glia la manifestazione di cordoglio di tu t ta  
la Camera italiana. 

CALAMANDREJ. Chiedo di parlare. 
PRESJDENTE. Ne ha facoltà. 
CALAMANDREl. A nome del g ~ u p p o  

del partito socialista. unitario, ed anche a 
nome dell’avvocatura italiana, che trovb sem- 
pre in Giuseppe Grassi, per tut t i  i problemi 
della. giustizia e del foro, collegmza e coni- 
prensione, esprimo profondo cordoglio per 
la scomparsa immatura di questo ministro 
onesto e indimenticabile valentuonio. 

La sua opera legislativa si 6 chiusa prima 
di dare frutti esterni; ma il lavoro prepara- 
torio da lui compiuto int,orno ai fondanien- 
tali problemi della giustizia non andrà per- 
duto. I disegni @ti presentati o in vi& di  pre- 
sentazione, sul Consiglio superiore della ma- 
gistratura, sulla ~~ifoi~ina dcl codice di pro- 
cedura civile e sulla riforma carcemrin, ai 
quali egli dette tutte le sue cure ed il  meglio 
del suo lavoro,, rimarranno come premessa 
della f u  tiirn Iepislazii me; rd il nu( wo (iuardn- 
sigilli dovrii prentleis le mosse d a  essi, sc 
vorrà, come auspichianio, continuare degna- 
mente il cammino h c c i a t o  dal suo prede>- 
cessore, innanzi tenipo scomparso. Sai,& que- 
sto il migliore omagyio alla memoria del 
collega verso il quale oggi si volye il nostro 
unanime compianto. 

LEOSE-MAR CTTE:SI-\X O. Chiedi i di par- 
lare. 

PRESIDESTE. S e  ha facolt:i. 

LEONE-MARCHESANO. A nome del 
gruppo monarchico mi associo ai sentimenti 
d i  profondo cordoglio che animano in questo 
momento tutt i  i settori. della Camera; alla 
memoria di Giuseppe Grassi va il saluto dei 
monarchici d’Italia, alla famiglia, al gruppo 
liberale, al partito liberale italiano tut t i  i 
sentimenti del nostro cordoglio. 

BETTIOL GIUSEPPE. Chiedo di parlare. 
PRESIDESTE. Ne ha facoltà. 
BETTIOL GIUSEPPE. Mi sia consen- 

tito, a nome del gruppo democristiano e 
nella mia qualità di presidente della Com- 
missione parlamentare di giustizia, di espri- 
mere i sensi del pii1 profondo e vivo dolore 
per la, immatura perdita dell’onorevole Giu- 
seppe Grassi, di quest’uomo veramente probo 
ed onesto, di questo docente di diritto co- 
stituzionale, che ci ha dato opere notevoli, 
importanti per la comprensione del feno- 
meno giuridico nel campo della costituzio- 
nalità; di quest’uomo che, come costituente, 
ha contribuito validamente alla formula- 
zione di molte disposizioni contenute nella 
nostra Costituzione democratica. 

Di quest’uomo. che, come .ministro, ha 
operato bene per fa$ si che le leggi da lui 
presentate fossero sempre permeate da vivo 
senso d i  giustizia, vale a dire dal senso de- 
mocratico, noi dobbiamo ricordare l’opera 
prestata per una valida riforma della legi- 
slazione penale processuale e per la riforma 
della legislazione carceraria, il suo contri- 
buto personale, gli sforzi personali da lui 
fatti perché la comniissione ministeriale po- 
tesse espletare il suo nobile ed alto com- 
pito. 

Ma devo anche ricordare di Giuseppe 
Grassi la dedizione al campo particolarmente 
delicato della delinquenza minorile. Ricordo 
la sua recentissima conferenza a Parigi sui 
problemi della delinquenza niinorile, nella 
quale, egli toccò con mano forte, direi con 
mano da maestro, tut t i  i problemi relativi 
al trattamento penale e pedagogico di questo 
doloroso fenomeno sociale. 

Ora, che l’ala della morte è passata sullo 
scomparso, noi sappiamo che il suo spirito 
vive nella luce di Dio, e che la sua opera 
vivra lungamente fra noi. 

BESSASI. Chiedo di parlare. 
PRESIDESTE.  S e  ha facoltà. 
BFYXASI.  I colleghi hanno qui ricor- 

dato quelle che furono le caratteristiche di 
deputato e di ministro dello scomparso.  or- 
rei aggiungere una parola soltanto per met- 
tere in luce 1111 aspetto che pntrenmo dire 
personale della firura di lui: quells di uiia 



A t t i  Parlamentarì - 14941 - Ca’mera dei Deputarli 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  31 GENNSIO 1950 

sentita, profonda, veramente accostante mo- 
destia. Avviene qualche volta che, salendo i 
gradini della vita pubblica fino ai fastigi 
della vita niinisteriale, si perda quel senso di 
cqnfidenza e di rispetto nei confronti dei 
propri simili, fino a creare distanze che qual- 
cKe volta non trovano giustificazione. 

- Accanto a Giuseppe Grassi questa distan- 
za spariva. Egli riceveva tutt i  con identico 
bonario sorriso, trattando da pari a pari, e 
suscitando immediato un rapporto veramente 
profondo e umaiio: è questa una delle doti 
più belle alle quali l’uomo possa aspirare. 

I1 partito socialista dei lavoratori italiani 
saluta, a mio mezzo, Giuseppe Grassi e si 
associa alle conimosse parole che sono state 
dette per ricordarlo. 

BELLONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BELLONI. L’ora del cordoglio - e stato 

detto qui - nod è l’ora della critica. Al cor- 
doglio nella sua sincerità, il gruppo repub- 

_blicano, a nome del quale io parlo, si associa 
complet amen te. 

DE GASPERI, Presidente del Consigliò 
dei ministri. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE GASPERI, Presidente del Consiglio 

dei ministri. A me sia consentito brevemente, 
quale presidente del Gabinetto nel quale il 
defunto ha operato, di rendere.doverosa testi- 
monianza del senso del dovere co1,quale egli 
prodigò l’opera sua per due anni, con nobiltà 
di intenti e con spirito di assoluta dedizione 
alla patria, volgendo la Sua attività soprat- 
tutto agli ardui problemi del coordinamento 
della legislazione con i principi democratici 
dei nuovi istituti previsti dalla Costitu- 

I1 ricordo della sua fervida opera rimarrà 
incancellabile nell’aninio nostro. I1 Goverso 
si inchina riverente alla memoria di Giuseppe 
Grassi e nell’omaggio reso alla sua eletta 
figura vuole onorare il Parlamento, di cui 
egli fu uno dei più illustri rappresentanti. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, già 
subito dopo la scomparsa dell’onorevole Giu- 
seppe Grassi, l’ufficio di presidenza inviò, 
a nome dell’intera Assemblea, e sicuro di in- 
terpretarne i sentimenti, le condoglianze 
alla famiglia. Ai funerali la Camera fu rap- 
presentata da uno dei suo vicepresidenti. 

Raccogliendo il desiderio unanime mani- 
festato nelle coirineniorazioni odierne, rinno- 
verò alla famiglia l’espressione di omaggio 
che la Camera italiana ha tributato al col- 
lega scomparso. 

. zione. 

Per i fatti di Modena. 

DI VITTORIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI VITTORIO. Onorevole Presidente, 

onorevoli colleghi, il 9 gennaio 1950, nella 
città patriottica ed eroica di Modena, sei 
giovani operai caddero uccisi (I deputati del- 
l’estrema sinistra,si alzano in piedi; il  Presi- 
dente, i deputati degli altri settori e i membri 
del Governo si levano in piedi) dalle forze di 
polizia nel corso di una manifestazione relativa 
ad una vertenza sindacale. Essi sono: Angelo 
Appiani, di anni 30, partigiano; Roberto 
Rovatti, di anni 36, partigiano; Arturo Ma- 
lagoli, di anni 21, partigiano; Ennio Gara- 
gnani, di anni 21; Renzo Bersani, di anni 21, 
partigiano; Arturo Chiappelli, di anni 43, 
partigiano. 

J1 massacro, di questi operai, di questi 
nostri fratelli, gettò nel lutto tut ta  la popo- 
lazione di Modena, la città martire e gene- 
rosa che ha meritato la medaglia d’oro per 
il valore dimostrato nella guerra di libera- 
zione nazionale. Quasi tutt i  gli uccisi furono 
valorosi combattenti nella guerra per la ri- 
conquista dell’indipendenza e dell’onore della 
patria. Questo eccidio gravissimo - forse il 
pih grave della storia d’Italia - che si .è ag- 
giunto alla‘troppo lunga catena di eccidi di 
lavoratori che negli ultimi mesi va da Melissa 
a Torremaggiore, a Montescaglioso, ha messo 
in lutto tut t i  i lavoratori italiani, tutto il 
popolo nostro, ed ha sollevato un’ondata di 
sdegno e di compianto nel mondo intero. 

Non intendo, in questo momento, entrare 
nel merito del grave problema poiitico e 
sociale - come metodo di governo - che i: 
alla base di questa lunga e ininterrotta catena 
d i  eccidi. Lo farò in altro momento. (Vivi 
commenti - Proteste al centro e a destra - 
Restano in piedi i deputati dell’estrejna sinistra, 
i quali vivamente applaudono). Mi sia per- 
messo, però, di esprimere il cordoglio pro- 
fondo e la protesta dei lavoratori italiani 
per l’orrendo eccidio di Modena, che rimane 
l’episodio pii1 grave e più inumano di quelli 
che registra la storia del martirologio prole- 
tario d’Italia e di molti altri paesi. 

I1 nostro raccapriccio è tanto più intenso, 
quando pensiamo che questi lavoratori sono 
caduti nel corso d’una agitazione sindacale 
diretta a rivendicare il diritto primordiale e 
più sacro dell’uomo: il diritto al lavoro ed 
alla vita. 

I lavoratori italiani - e crediamo tu t to  
il popolo e lo stesso Parlamento - non vn- 
gliono rassegnarsi a dover affrontare la morte 
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quando essi si niuovono per conquistare la 
possibilità elementare di vivere onestamente 
e di alimentare onestamente le proprie fa- 
miglie, mediante il proprio lavoro. 

I1 popolo non vuole più eccidi ! 
Un grande popolo civile come il nostro 

deve rendere possibile lo svolgimento normale 
degli ineluttabili conflitti, del lavoro, senza 
spargimento di sangue. 

La C. G. 1. L., in una sua lettera a tut t i  
i partiti politici, ha proposto il mezzo piii 
sicuro per evitare questi eccidi: che forze di 
polizia non intervengano pii1 nelle vcrtenze 
sindacali, perché queste si svolgano e si con- 
cludano normalnientc, come è avvenuto ed 
avviene per la niaggior parte d i  esse. 

Sell’inviare alle faniiglie dei caduti ed 
alla città di Modena le nostre più profonde 
condoglianze, mi auguro clie da tutt i  i banchi 
della Camera - conformemente alla volontà 
popolare - si elevi una sola voce, una pro- 
testa unanime: che la nostra Italia non sia 
pii1 insanguinata da eccicli di onesti .lavoratori. 
( ~ i v i  applausi .cill’estreniu sinistra - Com- 
menti al centro e n destra). 

Comunicazioni del Governo. 

PRESI I3ENTE. L’ordine del giorno rcca: 
Comunicazioni del C overno. 

I-Ta facolth di parlare l’onorevole prysi- 
dente del Consiglio. ( A  qrieslo pun to  il depzi- 
lato Borellini Giiw . s i  accoslil nl Dcinco del 
Governo e lancia verso d i  esso cilciozi mcinije- 
stini - Vavcici ccimnzenti, proleste e Tumori 
nb ce9ztr.o e ci destra - Vivissimi ;applazisi al- 

Onorevole Borellini, nii tluole Vivamente, 
poichi: so la sua passione ed il suo stato 
d’aninio, cli dover giudicare deplorevole il 
gesto che ella ha compiuto, e di dovt\re - in 
ossequio ad  una precisa nornia regolamentare 
-- richiamarla all’oidiiie (l’iuissinie cippo- 
vaaimi - 17iuissi,ni (i,ppZciusi nll‘estsemn sini . 
stra all’intlirixo del t lcpututo 13ordliiti G i w  
- Commenti e proteste al, centro e a destra). 

BOH.ELL1SI (.i lS.\. Rispinp) i l  richiamo 
all’ordine e chiedo d i  parlare. 

PRESIDESTE.  S e  ha facolta. 
BORELLISI GlXA.  Signor Presidente, 

con questo mio gesto ho int.eso esprimere il 
mio pensiero personalet dopo i fatt i  sanyui- 
iiosi avvciiiiti a Modena, e quello (li tu t te  
le donne modenesi: in quel banco siedono 
degli assassini! (Applnrtsi  cill’estremn sinistra 
- T’icissime proleste, rimori, commenti al 
ctirtro e ( t  (1esiru;i. 

l’estrema sinistra). i 

PRESIDEKTE. Onorevole Borellini, io 
ho premesso che mi rendevo conto del suo 
stato d’animo, nia il gesto che ella h a  com- 
piuto, come pure le parole che ella ha  testè 
pronunciato, non possono non essere ripro- 
vate. (Proleste all’cstremu siiaistru). 

Debbo perciò mantenere il richiamo all’or- 
dine, con sincero rammarico, m a  con piena 
persuasione di adempiere a u n  mio preciso 
dovere. (Commenti). 

Onorevole presidente del Consiglio, c. h a  
facolta di parlare. 

DE GASPEIZI, Presidente del Consiqlio 
clei ministri. 11 Governo non intende sottrarsi 
alla libera discussione dell’hssen~blea, anche 
in riguardo ai fatti deplorevoli clie sono 
accaduti a Modena. Chiediamo solo che ciÒ 
avvenga dopo l’esposizione del programnia e 
che avvciiga con quella serenita che è neces- 
saria d i  fronte a un fatto così grave. (Commenti 
all’cstrenm sinistra). 

Debbo informare gli onorevoli colleghi chc 
il Presidente della Repubblica, con decreto 
i 4  gennaio 1050, ha  accettato le dimissioni 
da me presentate a nome dei miei colleghi 
ministri di Stato e sottosegretari di Stato e 
che, coli altru decreto, mi ha  incaricato di 
riconiporre il ministero. Con successivo cl e- 
creto mi ha  nominato presidente del Consi- 
glio clei ininistri e ministro segretario di Stato 
ad interini per I’,\frica italiana, e, s u  mia pro- 
posta, ha  nominato ministri segretari di Stato 
per: 

gli affari esteri : l’onorevole dottor Carlo 
Sforza, senatore della Repubblica; 

l’interno : l’onorevole avvocato Mario 
Scelba, deputato al Parlamento; 

la grazia e la giustizia: l’onorevole av- 
vocato Attilio Piccioni, deputato al Parla- . 
nzento; 

le finanze : l’onorevole prof.essor Ez i o  
Vanoni, senatore ddta RepLhblicu; 

il tesoro e ad interiin per i l  bilancio: 
l’onorevole dottor professor Giuseppe P,ella, 
depzituto al Parluniento; 

la difesa : l’onorevole avvocato Itandolfo 
Pacciardi, deputato al Parlame?rto; 

la pubblica istruzione : l’onorevole pro- 
fessore Guido Gonella, depzctato al Parla- 
nzen t o; 

i lavori pubblici : l’onorevole dottor 
Salvatore Aldisio, senatore della Repiib blica; 

l’agricoltura e le foreste : l’onorevole av- 
vocato profcssor Antonio Segni, deputato nl 
Parla nzento; 



A l t i  Parlmnenlari  - 14743 - Camera d d  Deputatz 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  3 1 - G E N N A I O  1950 

i trasporti : l’onorevole Lodovico, D’Ara- 
gona, senatore della Repubblica; 

le p0st.e e le telecosmunicazioni : l’onore- 
vole avvocato Giuseppe Spataro, depatato al 
Parlamento; 

l’industria ed il commercio : l’onorevole 
professor Giuseppe Togni, deputato al Pa7- 
lamento; 

il lavoro e la previdenza sociale: l’ono- 
revole Achilk Marazza, deputato al Parla- 
mento;  

il commercio con l’estero : l’onorevole 
Ivan Matteo Lombar,do, deputato al Parla- 
m4eixto; 

la marina mercantile : l’onorevole Alber- 
to Simonini, deputato al Parlamento.  

Con successivo decreto,, in data 25 gennaio 
1950, il Presidente della Re,pubblica-, su mia 
proposta, ha nominat,o ,ministri segretari di 
Stato senza portafoglio : 

l’onorevole dottore Pietro Campilli, de- 
putato al Parlamento; 

l’onor’evole ,dott,ore Ugo La Malfa, clepu- 
tal0 ccl Parlamento; 

l’onorevole dottore RafYaele Pio Petrilli, 
cleputat’o al Pnrlnmiento: 

Con decreto 29 gennaio 1950, il Presidente 
della Repubblica h.a nominato, su mia propo- 
sta, sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio Giulio Andreotti, deputato. Con 
successivo decreto il Presidente ‘della Repub- 
blica ha  nominato sottosegr,etario di Stato, per 
l’assisteaza ai  reduci e ai partigiani l’onore- 
vole Martino Edoardo Angelo, deputato; pci- 
gli affari esteri gli onorevoli Giuseppe Brusa- 
sca, deputato e Francesco Maria Dominedò, 
deputato (per gli italiani all’estero); per l’iii- 
berno l’onorevole Teodoro Bubbio, senatore; 
per la grazia e la giustizia l’onorevole Egidio 
Tosato, deputato; per le finanze gli onorevoli 
Edgardo Castelli, deputato e Ferdinando Ca- 
sardi, senatore; per i l  tesoro gli onorevoli Pie- 
r o  Malvestiti, deputato (per il tesoro), Giulio 
Gava, senatore (per il bilancio), Domenico 
Chiaramello, deputato (per le pensioni di 
guerra), Ennio Avanzini, deputato (per i dan- 
ni di guerra); per la difesa gli onorevoli Gio- 
vanni Bovetti, deputato, Enrico Malilleoppi, 
sennt,ore, Nicola Vaccaro, senatore; per la 
pubblica istruzione gIi onorevoli Carlo Vi- 
schia, senat,ore, Virginio Bertinelli, depu‘tato; 
per i lavori pubblici l‘onorevole Ludovico Ca- 
mangi, cleputat,o; per l’agricoltura e le foreste 
gli onoretoli Emilio Canevari, senatore, Emi- 
lio Colombo, deputato; per i trasporti gli 0110- 

revoli Bernardo Mattarella, deputato, Emilio 
Battista, senatore; per le poste e le telecomu- 
nicazioni l’onorevole Vito Giuseppe Galati, 
deputato; per l’industria e il commercio l’ono- 
revole Vinicio Ziino, senat,ore; per il lavoro e 
la previdenza sociale gli onorevoli Leopoldo 
Rubinacci, senatore; Vittorio Pertusio, deputa- 
to; per il commercio con l’estero I’onorevole 
Edoardo Clerici, deputato; per la marina mer- 
cnnti le l‘onorevole Ferdinando Tambroni, de- 
put a t o. 

Onorevoli deputati, pur nello sforzo di 
adeguarsi a nuove, o pii1 pronunziate, esigen- 
ze, ogni governo si trova dinanzi a un compito 
primario e permamente che la storia affida 
ad esso e che deriva dalla situazione politicab 
interna e internazionale, nella quale è chia- 
mato ad agire. 

11 Governo della Repubblica italiana, 
uscita appena da una guerra disastrosa, deve 
tendere, anzitutto, a rinsaldare e sviluppare 
le sue istituiioni democratiche, a difendere 
le libertà fondamentali nello sviluppo degli 
ordinamenti e ’della pratica amministrativa 
e a creare nella coscienza dei propri organi il 
concetto dello Stato forte, ma ispirato a 
libertà (Proteste all’estremn sinistra - Com- 
men t i ) ,  fondato sui diritti del lavoro, e sul 
concorso di tut te  le forze produttive (Rzimoyi 
nll’cstrema sinistra), di uno Stato superiore 
ai partiti, bencllé da, essi, necessari strumenti 
della v?ta democratica, tragga, a mezzo delle 
istituzion’i parlamentari, diTettiva., propul- 
sione e appoggio. 

Non è difficile articolare tali concetti ip  
provvedimenti di legge; ma pii1 lenta è la 
formazione di criteri pratici per chi è chia- 
mato, di volta in volta, ad amministrare -ti- 
tuzioni e ad applicare leggi. Noi intendiamo 
che gli organi dell’esecutivo si penetrino sem- 
pre più del necessario senso di equilibrio tra 
il dovere di difendere l’autorità dello Stato e 
quello di garantire il massimo di 1ihertà.poli- 
tica e sindacale, t ra  l’uso della forza, lecito 
solo quando è inevitabile, e lo sforzo di media- 
zione, che è sempre lodevole e doveroso. 
(Interruzioni all’estrema sinistra). 

Questo senso di equilibrio bisogns esigere, 
però, anche dagli agitatori di idee, dagli or- 
ganizzatori di nianifestazioni politiche e so- 
ciali. Se lo Stato amniettesse che le parti in 
conflitto ricorressero alla violenza, la sua 
autorità democratica verrebbe meno, e di 
fronte a tale debolezza rinascerehbe lo Stato- 
partito (App laus i  al centro e a destra - Com- 
nzeiali all’estrewn sinistra), accampato come 
una dittatura. in un paese nel quale la clemo- 
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crazia avrebbe tradito il suo dovere di difen- 
dere le libertà e i diritti dei cittadini. (Ap-  
plausi al centro e a destra). 

Bisogna affermare vigorosamente che ciÒ 
non deve assolutamente ripetersi, bisogna 
proclamare come volontà irremovibile del 
Parlamento e come impegno inderogabile del 
Governo che il sistema totalitario è dall’ Italia 
bandito per sempre (Vivi applausi al centro 
e a destra), e che né tentativi nostalgici del 
cessato regime, né minacce di caxattere in- 
surrezionale troveranno indulgenza, o con- 
niventi debolezze, cla parte dei poteri dello 
Stato di ogni categoria e di ogni grado. (Vivi 
applausi al centro e a destra). 

Certo la democrazia, oltre che dell’appog- 
gio del Parlamento, ha bisogno, per resistere 
alle contrapposte pressi0 ni, del favore del- 
l’opinione pubblica. (Interruzioni all’estrema 
sinistru - Ri&ianai del Presidente). 

Io sento qui di dover ringraziare come 
collaborakori tutt i  quegli organi di pubblica 
opinione, si trovino essi nel settore favore- 
vole al presente~Coverno, o al di fuori, o con- 
tro di esso, che, sia pure nella pii1 completa 
libertà, non scoinpagnano mai le loro cri- 
tiche dalla preoccupazione che i l  senso per- 
manente cl e1 l o  Stato democratico vi manga 
salvo e illeso al d i  sopra dei Governi che si 

- susseguono, e che l’istituto della libera rap- 
presentanza pailamentarc, al d i  sopra d i  ogni 
critica pii1 o meno legittima degli ordiiianienti 
e delle attività, vogliono si elevi nella coscienza 

~ popolare come palladio insostituibilc della 
libertà e del regime democratico. 

Anche nella si tuazione internazionale vi 
sono alcuni punti fermi. L’Italia democratica 
non potrà svilupparsi se non nel quadro di 
una Europa concorde e di un mondo paci- 
ficato. La pace è la aspirazione più viva 
del Governo e la esigenza più pressante ( I n -  
terruzioni all’estrema sinistra): pace operosa 
su tutte le frontiere, rinnovamento e inten- 
sificazione dei rapporti economici con l’occi- 
dente e con l’oriente. 

Pace garantita nel patto Atlantico con- 
tro qualsiasi ipotetica aggressione; pace ri- 
costruttiva~ consolidata dall’intervento so- 
lidale di un’Europs capace di azione media- 
trice per risolvere i problemi che la guerra 
ha creati, o non risolti (Commenti all’estrema 
sinistra). Qui si inserisce lo sforzo dell’ Italia 
per liquidare con pacifiche intese, e nello 
spirito di  coIlaborazione, ogni residua ere- 
dità di guerra. 

Le linee direttive dell’azione internazio- 
nale non possono essere che quelle esposte 
dal passato Gabinetto per quanto riguarda 

le nostre alleanze e la int,egrazione della 
economia italiana in quella europa, dalla 
unione doganale con la Francia alla fiduciosa 
collaborazione con l’Inghilterra e ad un a t -  
teggiamento di comprensione verso la nuova 
Germania democratica. (Commenti all’estrema 
sinistra). 

Le diffidenze, eredità di un doloroso pas- 
sato, dovranno a mano a mano sparire. La 
recente conferenza di Ginevra ha mostrato 
a tut te  le nazioni il vero volto dell’Italia. 
democratica e si è chiusa con un unanime 
riconoscimento da parte anche d i  popo!i 
una volta ostili e fino a. ieri minacciosi o 
diffidenti. 

Tutti hanno compreso che in Somalia 
l’Italia ritorna come rappresentante disin- 
teressata di un nuovo spirito e ?i un nuovo 
metodo, preoccupata solo di dare un esempio 
di quella fraternità civilizzatrice, che è così 
consentanea al cuore italiano ... 

PAJETTA GIAN CARLO. Modena ! 
DE GASPERZ, Presidente del Consiglio 

dei Ministri. ... e così rispondente alla mis- 
sione storica del nostro popolo, che per‘secoli 
ha inviato uomini del pensiero, della scienza 
e del lavoro in tut t i  i continenti. 

L’Italix accetta questo inandato delle Na- 
zioni Unite, come una prova di fiducia, che si 
dovril svolgere in presenza di delegati di altre 
nazioni e al cospetto dei popoli africani, in 
collaborazione col popolo sonialo. La prova 
varrà - ne siamo sicuri - a dissipare defini- 
tivamente il fantasma creato dagli avveni- 
nienti e dalla malignitk degli uomini di una 
Italia imperialista e in cerca di avventure, e 
a dimostrare a tut t i  quanta sia la sua capacità 
e la sua lealtà nell’opera costruttiva di un 
mondo più libero e pii1 giusto. 

A tale proposito ho  esposto ai Presidenti 
delle Camere l’urgenza assoluta di una deci- 
sione, perchè siamo giunti vicinissimi ad una 
data estrema oltre la quale non è possibile, 
per ragioni stagionali, di attuare il trapasso 
dei poteri in Somalia. !Conimenti all’estrema 
sinistra). Sono certo che nessuno di noi vo r r i  
esimersi dall’assumere in tempo utile le pro- 
prie responsabilità in una questione così grave 
e decisiva per il nostro paese. (Approuu.aioni 
al centro e a destra). 

La composizione dell’attuale Gabinetto, 
che nei punti più nevralgici ha conservato i 
ministri del Governo antecedente, mi dispensa, 
forse, dal percorrere analiticamente tut to  il 
panorama programmatico. Dal passato Go- 
verno assuniianio l’eredità delle grandi ri- 
forme che sono state approntate (Commenti 
all’estrema sinistra) ed elaborate, o sono in 
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corso di approvazione: riforma fondiaria, ri- 
forma tributaria, riforma previdenziale, ri- 
forma scolastica, riforma amministrativa, ri- 
forma giitdiziaria. 

Della riforma tributaria i: già stata pre- 
sentata al Senato la parte, diremo così, in- 
troduttiva riguardante la dichiarazione dei 
redditi e la conseguente perequazione fi- 
scale; della riforma fondiaria una commis- 
sione interministeriale ha già fissato i cri- 
teri direttivi che, insieme con le proposte 
risultanti dalle converSazioni t ra  i vari grup- 
pi della maggioranza durante la crisi, ver- 
ranno rapidamente trasfusi negli articoli di 
un disegno di legge; della riforma ammini- 
strativa è già definita la legge sulla Presi- 
denza del Consiglio prevista dall’articolo 95. 
della Costituzione; e, per accelerare la ela- 
borazione degli schemi rigua,rdanti ’ gli altri 
Ministeri, ma, soprattutto, per esaminare le 
cause dell’inadeguatezza attuale di vari or- 
gani alle nuave esigenze e per  proporne i 
rimedi, abbiamo fatto appello alla esperienza 
amministrativa dell’onorevole Petrilli, che 
si occuperà anche della semplificazione dei 
servizi byrocratici e degli enti; delle altre 
riforme affronteremo l’esame appena pos- 
sibile, al fine di .  procedere alla loro totale e 
graduale attuazione, tenendo sempre pre- 
senti le possibilità finanziarie. 

Non posso qui .elencare e vagliare i 250 
disegni di legge d’iniziativa governativa che 
si trovano attualmente innanzi al Parla- 
mento. In via di masema, il Governo attuale 
li fa propri, salvo intervenire per eventuali 
modificazioni che risultassero necessarie du- 
rante la discussione parlamentare. 

Tra questi disegni di legge ancora pen- 
denti sono innanzi alla Camera quelli ri- 
guardanti i contratti,  agrari, gli organi re- 
gionali con le rispettive leggi elettorali, la 
Corte costituzionale, il referendum, il riordi- 
namento dei giudizi di Assise, il Consiglio 
supremo di difesa, gli esami di Stato, le ta- 
riffe dei trasporti, le indennità agli impie- 
gati, il Consiglio dell’emigrazione. 

Innanzi al Senato pendono, tra gli altri, 
i disegni di legge concernenti la liforma fon- 
diaria in Calabria, i fitti, il Consiglio nazio- 
nale dell’economia e del lavoro. 
. Urgentissima è la riorganizzazione della 
finanza locale, anche per le favorevoli -ri- 
percussioni che essa potrà avere sul mer- 
cato vinicolo, attualmente in una crisi che 
deve preoccupare. G di somma urgenza an- 
che l’emanazione della tariffa doganale, per 
la quale e in corso di costituzione, la Com- . 
missione mista parlamentare. 

Circa le leggi elettorali converrà tener 
conto delle obiezioni sollevate durante. la 
crisi: conciliare, cioè, il proposito di. assicu- 
rare l’efficienza dell’aniministrazione comu- 
nale facilitando la costituzione della maggio- 
ranza, con la equa rappresentanza delle 
minoranze. 

Nelle discussioni t r a  i gruppi parlamen- 
tari venne raggiunto l’accordo, riservando 
.perÒ ad un ulteriore esame la situazione dei 
comuni fra trenta e centomila abitanti? 
esame che verrà fatto con largo spirito con- 
ciliativo dai menibri delle relative Commis- 
sioni parlamentari. 

Confidiamo che la legge sull’ordinamento 
regionale e le leggi elettorali vengano ap- 
provate in tempo per permettere al Governo 
di indire le elezioni amministrative entro 
il termine preshabJito. 

I1 Ministero’del lavoro ha già pronta la 
legge sull’ordinamento del lavoro, legge par- 
ticolarmente urgente, poiché essa deve dare 
efficacia e stabilità ai contratti collettivi e 
carattere di diritto pubblico alle organizza- 
zioni sindacali, verticali e Qrizzontali. La 
legge dovra ispirarsi alle libertà proclamate 
dalla Costituzione, compresa la libertà di 
sciopero, ma anche riconoscere allo Stato il 
dovere d i  assicurare un minimo di servizi 
pubblici essenziali e quei servizi statali ne- 
cessari perché non subisca interruzione la 
funzionalità dello Stato. 

Onorevoli colleghi, tuttp questo program- 
ma è già troppo pesante per la nostra co- 
mune fatica; ma non basterà ancora, se non 
sarà preceduto e accompagnato da uno 
sforzo intensivo nel campo del lavoro e della 
produzione. I1 centro della battaglia contro 
le difficoltà dell’ora deve esSere il settore del 
lavoro ed i: dovere di tutt i  puntare soprat- 
tutt,o contro la disoccupazione. 

fi qui che -bisogna coordinare tut t i  gli 
sforzi e tutti gli investimenti sia pubblici 
che privati, è a tale scopo che bisogna su- 
hordinwe leggi e riforme. 

Da tale punto di vista, il ministro del te- 
soro vi presenterà una analisi degli investi- 
menti pubblici e privati in quanto provocati 
dallo Stato, sia che corrispondano a imposta- 
zioni del bilancio, sia che risalgano ad altri 
impegni presi o già approvati dal Consiglio 
dei ministri. 

Ma quello che è assolutamente nuovo, e 
merita la considerazione della Camera, è il 
programma poliennale e straordinario di ope- 
re e iniziative pubbliche a favore delle zone 
depresse e quindi prevalentemente del Mez- 
zosiorno: programma che in alcuni suoi ele- 
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menti tecnici era stato preparato dal passato 
Governo, e che fu poi, nel suo organico com- 
plesso,, elaborato e formulato durante la 
crisi. 

11 programnia prevede per tali zone una 
erogazione di 120 miriardi annui per dieci 
anni, di cui cento miliardi per il Mezzogiorno, 
sempre per 10 anni. . 

Ecco come, in concreto, fondandoci su 
dati e progetti esistenti, si giudica di proporre: 
la destinazione della spesa: 

a) trasforniazioni agrarie dipendenti 
dalla riforma: miliardi annui 30; b )  irrigazio- 
ni  (quasi tu t te  nel sud) e bonifiche (tre quarti 
nel sud): miliardi annui 52; c) bacini montani 
in connessione coi miglioramenti agrari: mi- 
liardi annui 10; d) viabilita straordinaria, cioè 
costruzione di  strade coniunali e provinciali 
(due terzi nel sud): miliardi annui 10; e) grossi 
acquedotti già progettati e in parte iniziati 
(totale 70 miliardi, per circa 15 miliardi Ita- 
lia settentrionale c centrale, il resto per il 
sud): miliardi annui 14; f) sviluppo alber- 
ghiero: miliardi annui 4. 

In totale miliardi annui 120. 
A proposito di tale programma, la cui ri- 

partizione non può essere qui che indicativa, 
giova osservarc che la riforma fondiaria clovrh 
essere anzitutto una grande operazione d i  
trasformazione della terra, che, secondo i 
tecnici; darà lavoro a uii rilevante numero di 
unità lavorative e aumenterà la produzione 
agricola, con benefiche influenze anche su 
parecchi altri settori di lavoro. 

Per quanto riguarda il Mezzogiorno, le 
irrigazioni e bonifiche sono quelle previste dal 
documentato programma presentato il 31 di- 
cembre 1949 dal ministro Segni a integrazione 
e rettifica del irogranima C. 1. R. del 1947: 
dal quale riveduto programma risidta che 
nel Mezzogiorno gli accertamenti degli ultimi 
due anni hanno portato alla favorevole con- 
statazione che le possibilità irrigue, valutate 
antecedenteineiite in 151.230 ettari, si pos- 
sono ora calcolare in 265.5SO ettari. 

Nel Mezzogiorno continenta1,e e insulare 
sono gih in corso, in venti comprensori, im- 
ponenti lavori. Si tratta di procedere con spe- 
ditczza e con maggiori mezzi. Sono previsti 
grandi acquedotti che non si può pensare di 
finanziare con la legge Tupini sulle opere degli 
enti locali, acquedotti quasi tut t i  progettati 
e taluiii giB iniziati, ma sospesi per mancanza 
di mezzi. 

B prevista iina spesa totale di 70 mi- 
liardi (ivi compresi i nuovi acquedotti dclla 
(;nnipania, Sapoli, Cascrta e del Alolisano, 
CtPmpol~asso j. 

Rilevo, infine, che è inteso che le somnie 
eventualmente non spese in un esercizio sa- 
ranno portate in aggiunta alle quote per gli 
esercizi successivi. 

Questo programma poliennale e straorcli- 
nsrio si aggiunge alle opere già previste per il 
Mezzogiorno dalle leggi vigenti per la rico- 
struzione, l’edilizia, i danni di guerra, le indu- 
strie. 

Credo, onorevoli colleghi, che sia la prima 
volta che un Governo si può presentare con 
un programma organico di così vasta portata. 
(Commenti nll’eslrema sinistra). 

A questo proposito, sento il dovere di i>in.- 
graziare anche i colleghi del passato Gabi- 
netto, che  OD ricompaiono su questo banco 
e dei quali non è necessario fare i nomi, 
perchè i nomi loro sono legati all’opera di ri- 
costruzione da essi svolta nelle opere pubbli- 
che e nell’economia, tiella lotta infaticabile e 
snervante contro la disoccupazione e nella 
difesa dei lavoratori. Dalla loro esperienza, 
dalla loro azione preparatoria e dal loro fer- 
vido inipulso B nato anche questo pro- 
gramma. 

Esso e un inipegiio forinidabile,che no11 si 
può sperare di a.ssolvere con mezzi ordinari. 
II)ovrÒ, quindi, lasciare al ministro del tesoro, 
eventualmente alla legge speciale, di specifi- 
care i modi della copertura. 1 ministri c i 
tecnici consultati propongono d i  garantire 1s 
rapida ed effettiva attuazione degli investi- 
menti costituendo una. cassa o un fondo parti- 
colare al quale affluirsiino: i rimborsi di capi- 
tali e interessi inerenti ai prestiti per macchi- 
nari-E. R. I?. per un totale di circa 200 mi- 
liardi, e quindi di oltre 20 miliardi annui che 
potrebbero amuire al fondo. 0 questa una 
operazione di pratica solidarietà nazionale, 
per cui gli investimenti in attrezzature fatti 
prevalentemente nel nord riflu’ iranno verso 
il sud. Amuiranno a iche  soninie provenienti 
da future disponibilità sul fondo lire; prestiti 
interni ed esteri, per i quali ultimi occorrono 
negoziati; provvedinwnti tributari che ver- 
ranno adottati. 

Per la rapidità dell’esecuzione vi sari. bi- 
sogno di speciali disposizioni legislative, ma 
per l’attuazione di questo programma e ciegli 
investimenti, in genere, previsti da  leDD. DO1 vo- 
tate o proposte, occorre soprattutto uno 
sforzo di acceleramento coordinanientd del- 
l’esecutivo. 

H o  chiesto, quindi, ad ogni ministro l’im- 
pegno f orniale che la programniazione venga 
fatta, collegialmente, allo scopo di coordinare 
i vari lavori al duplice fine della occupazione 
della manodopera e della produttivita. 
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Per tale opera di coordinamento è stato 
già annunciato che sarà costituito un sotto- 
comitato speciale del C. I. R., presieduto dal- 
l’onorevole Canipilli. 

L’onorevole La Malfa presiederà un altro 
sottocomitato del C. I. R. per il coordina- 
mento dei programmi degli enti e società cui 
partecipi lo Stato. 

Confido molto nell’esperienza a valentia 
d i  questi colleghi, che,  coadiuvando i mi- 
nistri competenti per i dicasteri finanziari ed 
economici, contribuiranno a quella- direttiva 
concorde di Governo che, partendo dalla 
necessaria stabilita-della lira, farà ogni sforzo 
possibile per diminuire la disoccupazione ed 
aumentare la produttività. (Applausi al cen- 
tro e a destra). 

a evidente però, onorevoli .deputati, che 
per crea,re ,rapide occasioni di lavoro, bonifi- 
care e irrigare terre, dare ai comuni acque e 
strade, proteggere le pianure coltivQte dalle 
alluvioni, e in genere accelerare gli investi- 
menti, bisogiia sottoporsi a uno sforzo serrato 
‘di decisione e di aituazione. 

Parlamento e Governo devono trovare i 
metodi più rapidi nel deliberare 9 e nell’ese- 
guire: chiediamo tutto il vostro appoggio 
fiducioso e il valido concorso delle Presidenze 
delle Camere, che hanno già tanto agito per 
aumentare la funzionalità delle Assemblee e 

’ ,delle Commissioni. Dal canto nostro, siamo 
a completa. disposizione del Parlamento; è 
nostro dovere, ma 6 soprattutto un’esigenza 
imperiosa della vitalità democratica. 

Qualche aumento dei sottosegretari ha lo 
scopo, appunto, di accrescere le possibilità 
d i  collegamento. (Cominenti all’estrema si- 
nistra) .  

Confido che anche le organizzazioni sin- 
dacali e di categoria vorranno accordare il 
loro appoggio all’opera del Parlamento e 
d?l Governo, sia direttamentr?, sia in seno 
al nuovo Consiglio dell’economia e de! lavoro. 

Siamo convinti che non’ si possa risolvere 
solo dall’interno la crisi di disoccupazione: 
non si può, infatti, perdere di mira il problema 
del1 ’emigrazione. 

Mentré attendiamo un sereno dibattito 
sul Consiglio dell’eniigrazione, per una defi- 
nitiva sistemazione dei servizi, lavoriamo 
intanto per la costituzione di un istituto 
d’indole finanziaria che sia in grado, al di fuori 
dei  vincoli burocratici, di preparare il finan- 
ziamento di imprese di emigrazione. 

Conteniporaneamente rinnoveremo gli 
sforzi per inquadrare il grave problema della 
manodopera in un vasto programma di 
accordi internazionali: programma che tende 

a creare in sede internazionale le condizioni 
necessarie per la riclistribuzione delle popo- 
lazioni in e c c m o  in Italia, aprendo per esse 
nuove possibilità di produzione e di vita in 
paesi adatti ad assorbire il massimo numero 
di lavoratori e coloni italiani. 

Inoltre, continuando le recenti esplora- 
. zioni condotte negli ambienti finanziari di 
New York, ci prepariamo a scambi di idee 
col Governo di Washington per addivenire 
ad un t.rattato sui prestiti e sugli investi- 
menti dei privati in Italia, trattato che ofi‘ra 
sufficienti garanzie governative, sia da parte 
americana che italiana. 

Onorevoli colleghi, al termine di questa 
esposizione, per sua natura arida e scarnita, 
permettete che io invii un saluto del cuore a 
quelli tra voi che, nei passa$i Gabinetti, pii1 
che collaboratori, mi divennero amici. 

Per le stesse ragioni obiettive e disinte- 
ressate per le quali, nonostante il naturale 
bisogno d i  riposo, io ho accettato di servire 
ancora da questo posto il nostro paese, essi 
hanno trasferito il loro servizio dall’esecutivo 
all’organo deliberativo, sempre animati dallo 
stesso senso di responsabilith e di patriot- 
tismo. 

Per taluni, sono state decisive le ragioni 
della parte politica, per altri il criterio di av- 
vicendamento, che ha lo scopo di iniziare un 
numero maggiore possibile di membri delle 
due Camere .alla pratica della pubblica 
amministrazione. 

Vantaggi della stabilith e vantaggi dello 
avvicendamento, eterna controversia del re- 
gime parlamentare. 

Ma la questione si può risolvere, se si 
considera che il supremo mandato è quello 
parlamentare, che il nienibro del Governo, 
salva la configurazione giuridica, 8, in via 
di fatto, membro di uii comitato esecutivo 
del Parlamento, che ciò che importa, soprat- 
tutto,  è di servire il paese con animo puro 
e disinteressato, che Parlamento e Governo 
hanno, in diversa sfera, lo stesso sfoGzo da 
compiere, la stessa responsabilità da portare; 
infine, che la democrazia si consolida, la li- 
bertà si difende, il paese si salva, solo se su 
questo e su codesti vostri banchi domina 
la stessa volontà e agisce lo stesso impulso di 
realizzare un coniune progranima di salvezza. 
(Vivi, proliinyati applazisi.al centro e a destra). 

È con tali sentimenti, onorevoli colleghi, 
che vi chiediamo un voto di fiducia, il quale, 
al di là delle considerazioni personali, sia 
soprattutto un atto di fede nella libera de- 
mocrazia parlamentare e nell’immancabile 
rinascita morale ed economica della nostra 
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patria. (Vivissimi, prolungati applausi al cen 
tro e a desb'u). 

PRESIDEXTE. Onorevoli colleghi, per 
dar niodo all'onorevole presidente del Consi- 
glio dei ministri di fare le sue comunicazioni 
anche all'altro ramo del Parlamento, rinvio 
a domani l'inizio della discussione sulle co- 
niunicaxioni del Governo. 

,4niiunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDESTE. Si dia lettura dclle inter- 
rogazioni e delle interpellanze pervenute alla 
Presidenza tlurantc la sospensione dei lavori 
parlamentari e nella giornata di oggi. 

MAZZA, Segretario, legge: 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri dell'agricoltiira e foreste e del commer- 
cio con l'estero, per conoscere : 

10) le ragioni del fermo apposto dalla do- 
gana degli Stati Uniti America a vari carichi 
di formaggio pecorino (( tipo ro1nano )); 

20) quale la fondatezza degli accertamen- 
ti operati dalla competente autoritk america- 
na, 'da cui sarebbe risultata l'esistenza di 
corpi estranei nel formaggio, così da farlo 
dichiarare incommestibile; 

30) quale sia stata l'opera del nostro Go- 
verno per la tut,ela degli interessi italiani, ed 
in particolare di quelli sardi, accertando la 
provenienza delle partite sottoposte a fermo, 
e se si tratti di formaggi prodotti in Sardegna 
o altrove; 

4") quali provvedimenti, d'altro canto, i! 
Governo intenda ,adottare nei confronti degli 
eventuali responsabili, per il deprecato cas6 
che gli accertament.i compiuti dalle autoritk 
americaee risultassero fondati, il che costi- 
tuirebbe un gravissimo pregiudizio all'eco- 
nomia dell'intero Paese, con la conseguenza 
dello sviamento di importanti correnti di 
esportazione, specie sarde. 
(1026) * (( MAXIA n. 

I1 sottoscritto chiede di interrogare l'Alto 
Commissario per l'igiene e la sanitk pubbli- 
ca, per sapere se, dopo tre anni che si agita i l  
problema di una sanatoria per talune catego- 
rie di odontotecnici particolarmente merite- 
voli .e che dhnno sicure garanzie professionali 
(sanatoria imposta ,da esigenze di giustizia, 
non meno che da bisogni odontoiatrici im- 
prescindibili della popolazione, che altrimen- 
ti non si vedrebbe come sarebbero soddisfatti, 
dato l'insufficiente numero dei medici den- 
tisti) e mentre è pendente davanti 1'XI Coni- 
missione della Camera dei Deputati una pro- 

posta ,di legge di iniziativa parlamentare a 
tale scopo, non reputi opportuno revocare la 
recente circolare inviata ai prefetti, sembran- 
do eccessivo intensificar'e il rigore repressivo 
nei riguardi di  queste categorie, la cui posi- 
zione sarh ben presto 1,egittimata dal provve- 
dimento legislativo in preparazione. 
(1027) (( ZANFAGNINI D -  

(C I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro dell'interno, per sapere ,se il Questore 
di Milano abbia agito di iniziativa o d'accor- 
do col superiore Ministero nel denunziare 
all'Autorità giu.diztaria per i delitti ,di apo- 
logia di reato, favorceggiarnento ed altro i gior- 
nalisti Jacopo Rizza, Ivo Meldolesi, Italo 
D'Ambrosio, ed il direttore del settimanale 
Gggz Edilio Rusconi .a seguito della nota in- 
tervista col bandito Giuliano, e, nella affer- 
mativa ,d'ella prima ipotesi, se non cred,e Op- 
portuno .invitare gli organi di polizia alla 
interpretazione ,dell'e norme del Codice pena- 
le nel quadro dei diritti politici garantiti ai 
giornalisti dalla Costituzione d,ella Repub- 
blica. 
(1028) (( BELLAVISTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare i Mi- 
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, per 
conoscere il loro pensiero in ordine alla de- 
nuncia ed all'arresto di .due lavoratori di Ma- ' 

cerata-Feltria (Pesaro) - tali Horesta Sergio 
c- Picchi Mario - avvenuto proprio il giorno 
d i  Natale, per il conimento politico ad una 
azione di un sacerdote, definita (( inde,gna ) I ,  

1 x 1  quale comm,ento i: stato ravvisato i l  delit- 
to di (( vilipendio alfa religione I ) ,  mentre, 
cvidenteniente, doveva ravvisarvisi un'indice 
di rispetto alla religione chme si riten'eva of- 
fesa .da quella (( indegna )) azione; e come 
giustifichino che il iiiaresciallo della locale- 
stazione dei carabinieri ignori che .della pub- 
blicazion,e in un giornale murale regolarmen- 
tc registralo deve"rispondere, semmai, solo 
chi ne 6 responsabile a i  sensi della legge 
sulla stampa (il Horesta) e non anche chi i l  
giornale abbia materialmente composto o af- 
fisso (il Picchi). 
(2029) o (( CAPALOZZA 

(( La sottoscritta chiede d'interrogare i l  
Ministro dei lavori pubblici, per conoscere SP 

c quando intende animettere al godinìento d,el 
contributo statale, relativo alla legge Tupini 
del 3 agosto 1949, n. 589, il comune di Macera- 
ta di Campania (Casertaj, la cui Amministra- 
zione ne fece esplicita richiesta a.1 Ministero 
in .data 26 novembre 1949, al  fine di con- 
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trarre mutui con la Cassa depositi e prestiti 
per dare inizio ad opere pubblich,$j locali, 
quali la costruzione di un edificio scolastico, 
di strade .e di fognat,ur.e, del tutto inesistenti 
in detto comune. ’ 

(1030) (( VIVIANI L u c 1 . 4 ~ ~  ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conosc.ere i 
motivi per i quali durante l’anno 1949 ha rit,e- 
nuto ,di dover trasferire dalla. Corte di appel- 
lo di Cagliari 3 primi presidenti e 3 procura- 
tori generali; i pr.qvvedimenti che intenda 
a.dottare per ovviare al gravissimo inconve- 
niente per le ovvie ripercussioni sul regolare 
c normale funzionamento dell’ Amministra-. 
zione della giustizia. 

. (1031) (( MAXIA D. 

(( I1 sottoscritto chie,de d’inteirogar,e il Mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno che non sia ‘dato seguito a h  
minaccia fiscale di ,assurda maggiorazione. 
della gia grave tassa sui cani. 
(1032) (( DI FAUSTO )). 

(( I1 sottoscritto 1chied.e di interrogare i l  
Presidente ,del Consiglio dei Ministri, per sa- 
pere - richiamandosi ad una recente dichia- 
razione del Presidente d’e1 Consiglio, secondo 
ìa quale egli, (( se costretto ) I ,  avrebbe pub- 
blicato gli elenchi di coloro che avevano in- 
carichi di .dir,ezione o di rappresentanza in 
Enti o Aziende o, Istituti comunque control- 
lati ‘dallo Stato - se detta pubblicazione è 
stata ,da lui decisa e in caso contrario se non 
ritenga nec,essario di doverlo fare con un cer- 
ta urgenza date le polemiche che a questo ri- 
guardo turbano la vita politica .e morale ita- 
liana. 

(( Gli Enti, gli Istituti, le Aziende ,sulle qua- 
11 lo Stato ha diritto di controllo e di rappre- 
3entanza sono - secon,do una statistica uffi- 
ciosa - non meno di quattrocento. 
(1033) (( FARALLI )).. 

(( I sottoscritti chi,edono di interrogqre il 
Ministro .dell‘industria e ,del commercio, per 
conoscere se risponda a verità la notizia pub- 
blicata dalla st,ampa ,circa una deliberazione 
presa dal Consiglio dei Ministri nella seduta 
del 23 dicembre 1949, con la quale si v,errebbe 
a modificare l’applicazione ,della legge del 
(( sesto 1) in guisa tale da escludere ,dai van- 

. taggi relativi le industrie romane che n.e usu- 
fruivano in virtù ,del decreto legislativo 
i8 febbraio 1947, n. 40. 

((‘E, in caso affermativo, se non ritenga 
oppo,rtuno adoperarsi onde ottenere la revoca 
di tale provvedimento che avrebbe gravi con. 
seguénze sulla situazione già critica della in- 
dustria romana. . 
(1035) (( NATOLI ALDO, LIZZADRI )). 

((-La sottoscritta chiede d’interrogare i Mi- 
nistri del lavoro e previ,denza sociale e del 
tesoro, sulla mancata erogazione della som- 
ma di 30 milioni occorrent,e per l’.assistenza 
alle mondariso ed ai loro bambini durante il 
periodo della monda, so’mma che il Ministro 
Fanfani si era impegnato a versare alla pre- 
senza di numerose ,delegazioni di mondariso. 
Gli organismi assistenziali, che hanno’ assicu- 
rato p,er lo scorso anno la assistenza a questa 
categoria di lavoratrici, hanno già numerose 
volte sollecitato presso il Ministero ,del lavoro 
la reintegrazione delle ‘somme da. essi 
versate. 
(1035) . (( VIVIANI LUCIANA 

((1 sottotscritti chiedono di interrogare il 
Ministro ,dell’agricoltura e delle foreste e 
l’Alto Commissario per l’alimentazione, per 
conoscere quali provvedimenti abbiano adot- 
tato o intendano a,dottare per far fronte agli 
effetti gravissimi, per gli olivicolto~ri, della 
depressione ,del prezzo dell’olio, che rende 
estremamente difficili le condizioni d‘i questi 
agricoltori, specialmente nelle zone la cui eco- 
nomia agricola è essenzialmente imperniata 
sulla. monocultura dell’olivo. 

(( Per conoscere, in particolare, se ritenga- 
no conipatibili con il minimo di tut,ela do- 
vuta a questi agricoltori e con la protezione 
della piccola propri,età coltivatrice le recenti 
immissioni al consumo ,di larghi qu.antitativi 
d’olio .di seme, disposte proprio nel mo.mento 
del raccolto, attraverso, le quali si è determi- 
nata non solo una grav,e perdita finanziaria 
dello Stato che aveva importato dalrestero 
quell’olio, mta ,anche una ulteriore flessione 
del prezzo dell’olio, co,n conseguenze disa.- 
strose per i piccoli proprietari che, particolar- 
mente in Liguria, dopo due anni di racco!to 
mancato, sono oberati ,di debiti e conseguen- 
t,emente sono obbligati ..alla vendita imimdia- 
ta del loro prodotto. 

(( Per conoscere, infin’e, se, in base alle 
considerazioni che precedono, non ritengano 
necessa.rio revocare d’urgenza l’ulteriore ban- 
do di v,endita di altri 31.899 quintali d’olio di 
sem.e, di cui alla circolare 31 ‘dicembr.e 1949, 
GAR/4/5715, ,dell’Alto Commissario dell’ali- 

. 
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nientazione, che fissa -come termine per la 
presentazione delle offerk il giorno, 10 gen- 
naio. 
(1036) (( LUCIFREDI, VIALE )). 

(( I1 sottoscrit.to chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri e i Mi- 
nistri dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale. Per sapere : 

10) quali informazioni può dare i l  Go- 
verno circa le cause dirette del gravissimo 
luttuoso evento accaduto a Modena il 9 gen- 
naio 1950; 

20) quali informazioni può ,dare circa 1.e 
cause che tenevano e tengono in grave preoc- 
cupazione e in agitazione la massa operaia ,di 
quella città e circa i rimedi che si intende 
ad o t t a re ; 

30) se e quali provvidenze intende il Go- 
verno disporre a favore dcelle famiglie delle 
vittime e dei feriti. 
(1037) (( ARATA ) I .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se rientri 
nelle sue direttive che funzionari di pubblica 
sicurezza intekronipano ‘e impartiscano in- 

. giunzioni .a oratori che parlino dinanzi a sal- 
me di  caduti per cause dipendenti dalla guer- 
ra,  al termine della cerinionida funebre, alle 
porte del cimit,ero, tra il cordoglio dei parenti 
e dei correligionari politici dei morti, allor- 
ché le parole non suonino gradite alla sensi- 
biliti  conformista dei funzionari stessi; e se 
ritenga, o non, che un siffatto comportamento 
costituisca mancanza di rispetto alla solennitb 
della circostanza, abuso di potere, violazione 
della Carta costituzionale e aperta provocazio- 
ne a incidenti e a disordini. 
(1038) (( CAPALOZZA )). 

I1 sottoscritto chiede di interropare i1 
Presi dente (le: Consiglio dei Ministri, per co- 
noscere quali assicurazioni possa dare ni Co- 
mitati delle Aziende di  soggiorno, che sono 
graveinente e fondataniente preGccupati 1 1 ~  
la cessata diretta riscossione dei provento del- 
le sale di spettacolo, e come il Governo inten- 
da addivenire alla rapida suddivisione e alla 
eropazione del provento stesso, in ,modo d a  
non creare difficolth ed intralci alla esecuzio- 
ne dei programmi e allo svolgimento delle at- 
tivitk preordinate e decise prima dell’improv- 
visa ed inaspettata entrata in vigore, il 10 pen- 
naio 1950, della nuova legge. 
(1039) (( ~CAPALOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per sapere su quali indi- 
cazioni ha creduto inviarme a Rergamo per la 
rertenza della Cartiera Pigna di Alzano un  
Ispettore generale con pieni poteri e con Iar-. 
ghi  rinforzi di polizia, mentre la situazione 
non era per nulla preoccupant,e, malgrado i 
piccoli incidenti provocati dalla faziosità dei 
liberi sindacati e .da alcuni esponenti politici 
,della Democrazia cristiana di Bergamo. 
(1040) (( STUANI H. 

(( T1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del lavoro e della pr,evidenza sociale, 
per conoscere i motivi per i quali ai pescatori 
siciliani della piccola pesca, associati in 
cooperative, non siano stati più corrisposti 
i a l  luglio 1949 gli assegni familiari; e per sa- 
pere se non ritenga di dare istruzioni all’Isti- 
tuto della previdenza sociale di corrispondere 
direttamente ai singoli pescatori gli assegni 
stessi onde evitare - con il naturale ritardo 
- le sensibili $ed ingiustificate trattenute che 
su tali assegni vengono ‘operate, con l’attuale 
si s t eiii a ,di pagani en t o. 
(1041) (( PALAZZOLO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere se corri- 
sponde a veritb la notizia che col prossimo 31 
gennaio si procedercbbe al licenziamento in 
mitssit di tutti gli allievi operai dall’arscnale 
militare marittimo di Taranto, e se non riten- 
ga ncccssnrio revocare tale disposizione, nel 
caso ’la notizia rispondesse a verità, sia per 
evitare che altra ingente massa di giovani ln- 
voiatori ingrossino la già fitta schiera di senza 
lavoro in  tale città, sia per conservare a quella 
fabbrica in particolarc e all’industria taran- 
tina in generale, una mano d’opera altamente 
qualificata, ,dest,inata a sparire con riotevole 
danno del patrimonio tecnico della maestran- 
za italiana se non venisse eliminata la minac- 
ciil in parola. 
(1042) (( IATOYRE n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle finanze, por s a p ~ e  che COSit ci siil 
di vtvo nel contenuto dell’articolo (( SiLlattt 
Marghivita di Savoia )) pubblicato dn un gior- 
naie della Capitale, e in particolare come si sia 
svolta la gara indetta dall’ilmministrazione 
dei Monopoli di Stato per l’appalto del ser- 
vizio di  trasporto del sale da Saline di Bar- 
letta a Marghera di Venezia; e se sia vero che 
i l  Ministro abbia approvato il contratto, quan- 
tunque gli fosse stato dimostrato c.he lo stesso 
avesse per l’Amministrazione la conseguenza 
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di pagare il servizio di trasporto un centinaio 
di milioni’ in più di quanto avrebbe dovuto 
corrispondere in base ai  conti reali. 
(1043) (( COSTA ) ) .  

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per sapere se corrisponda a verità 
la notizia che sarebbero state stanziate lire 
500.000 per rimuovere le aquile romane in 
porfido sul ponte Druso in  Bolzano e in caso 
affeimntivo, prescindendo da ogni considera- 
zione politica, se i Ministri competenti non 
ritengano più utile devolvere la somma in 
qhestione per la costruzione di .alloggi dei 
quali nella sola città di Bolzano B urgente- 
mente necessaria la costruzione ,di almeno 
5000 unità. 
(1Q44) (( FACCHIN )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interqogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere .le ragioni 
del provvedimento, che subo;dina la conces- 
sione della riduzione ferroviaria per Roma 
(Anno Santo) a l  rilascio da parte degli uffici 
parrocchiali di una tessera del pellegrino ac- 
compagnata da un libretto del costo comples- 
sivo di 500 lire.. 
(1045) (( PRETI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, p~er~conoscere se 
non ritenga opportuno - dato il fervore di 
ricostruzione .e la magnifica ripresa di ogni 
attività in Avezzano e nell’intera Marsica - 
revocare il provvedimento (adottato per mo- 
tivi contingenti) di soppressione ‘dell’archivio 
notarile di Avezzano (il cui carteggio dovreb- 
be essere trasferito da quella città in parte ad 
Aquila e in parte a Sulmona), avvalendosi - 
eventualmente ed in  caso di necessità - per 
Li spesa necessaria al  suo funzionamento, dei 
contributi che potranno essere erogati dai co- 
muni di quella zona. 
(1046) . (( LOPARDI )). 

(( I1 sottoscritto chie’de d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga necessario ed urgente 
vietare la caccia litoranea primaverile alla 
qcaglia (che è la più deleteria fra le dannose 
cacce primaverili), aderendo. in tal modo alla 
opinione e al  desiderio de11’85 per cento dei 
cacciatori associati d’Italia, desiderio che so- 
stanzialmente corrisponde agli impegni as- 
sunti e sottoscritti dai rappresentanti ufficiali 
italiani al  Congresso internazionale di Bru- 
xelles. ~ 

(1047) (( LOPARDI 1). 

(( I1 sottoscritt,o chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se sia a conoscenza della grave di- 
soccupazione che affligge l’intera provincia 
dell’Aquila, e segnatamente il capoluogo,’e per 
conoscere quali provvedimenti intenda adot- 
tare in proposito. 

In particolare se, di concerto con il Mi- 
nistro del tesoro, non intenda esaminare la 
possibilità di intervenire presso il Governa- 
tore della Banca d’Italia perché adempia sol- 
lecitamente alla convenzione (il cui termine 
scade alla fine di febbraio 1930) stipulata con 
i! comune dell’Aquila per la riapertura della 
cartiera, che - da sola - potrebbe assorbire 
buona parte dei disoccupati del capoluogo. 
(1048) (( LOPARDI D.. 

(C Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi-- 
nistxo del lavoro e della prevideaza sociale, 
per sapere se non ritenga opport,uno interve- 
nire presso l’I.N.A.M., al  fine di far revocare 
la recente disposizione che dispone la sospen-’ 
sione dell’assistenza ostetrica alle, iscritte! 
priiicipali e alle familiari di tutte ie categorie: 
agricole. 
(1049) (( PRETI )I. .  

, (( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per sapere se si,a a cono- 
scenza- e:nel caso affermativo se approva, i 
metodi e la condotta ‘del prefetto di Messina.. 
Questi inf.atti : 

lo) nel mentre ha emanato il decr,eto per 
l’imponibile di mano d’opera, non è per iìulla 
intervenuto, com’era, suo dovere, presso, le ap- 
posite Commissioni comunali, per esigerne la 
applicazion,e. Dimostrando così la sua delibe- 
rata .e chiara impotenza o negligenza nel far 
rispettare ed eseguire quelle ,disposizioni, che 
. e$i stesso, quale rappresentante del Governo, 
ha ritenuto di dover adottare; 

20) nel, mentre ha  emanato il getto *;e- 
creto, ha fatto procedere invece, e q,uesto con 
strana ma significativa solerzia, ad arresti, 
fermi e percosse nei confronti proprio di quei 
braccianti, i quali, in applicazione 81 decreto 
pref,et,tizio, si sono recati ad iniziare i lavori 
nelle proprietà soggett,e ad imponibile; 

3”) per la ricorrenza del 22 gennaio 1950, 
ha infine vietato, nelle zone dell’imponibile 
di mano d’oper,a, comizi e qualsiasi manife- 
stazione democratica. 
(1050) I( PINO ) > -  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Ali- 
nistro del commercio con l’estero, per cono- 
scere quali siano i motivi che hanno detenni- 
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nato il Ministero del comniercio con l’estero 
ad escludere il porto di Napoli dalla importa- 
zione dei prodotti siderurgici provenienti dal 
Belgio e dal Lussemburgo; e per chiedere se 
non ritenga opportuno revocare il provvedi- 
mento suddetto che viene a privare il porto 
di Napoli, già tanto ,dolorosamente colpito, di 
un movimento commerciale di circa 20 mila 
tonnellate al mese. 
(1051) (( ROBERTI ) I .  

(( I1 sottoscritto chied,e d’interrogare i l  Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere il motivo ,di 
mancati accertamenti e conseguenziali prov- 
vediinenti circa irregolarità amministrative, 
nel comune di Badia l?olesine, indicate in d,e- 
nuncia trasmessa a! prefetto di Rovigo nel- 
l‘anno 1948 e in copia, per conoscenza, allo 
stesso Ministro. 
(1052) (( COSTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali ragio- 
ni si oppongono al cambiainento ,del supremo 
provvisorio gerarca dell’Ente per la protezio- 
ne degli animali, contro cui da mesi si sono 
invano accumulati rapporti informativi da- 
vorevolissimi, addebiti gravi e fatti evidenti, 
dimostranti l’assoluta disfLinzion,e e l’indeco- 
roso’ disfacimento ,dell’lSnte; e per sapere inol- 
tre se il Governo conviene nella preoccupa-, 
zione di rendere efficiente e almeno decente 
una istituzione che corrisponde ad una a1t.a 
esigenza di sensibilità morale e in cui oggi 
troppi stranieri in visita nel nostro Paese cer- 
cano, nelle diverse città d’Italia, ogni giorno, 
una delle prove della civiltà propria di un  
Paese rispettabile. 
(1053) ’ (( BELLONI n. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
Ministro dell’interno, per conoscere se sap- 
piit e se approvi che il questore di Pesar0 ab- 
bia vietato la diffusione del discorso dell’ono- 
revole Togliatti, tenuto a Modena dinanzi alle 
1;itr~ tlci sei Iilvortitori uccisi ditlln polizia, cd 
i1l)bia vietato altresì un manifesto di risposta 
ad nltro manifesto provocatorio e menzo- 
gnrro della locale‘ democrazia cristiana, che 
si è guardato bene dal proibire, sul tema del- 
l’eccidio modenese. 
i103.i) (( CAPALOZZA, C o n o s ~  ACHILLE I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
n m  ritenga di predisporre con la massima 
urgeiiza un  provvedimento legislativo auto- 

rizzante l’esecuzione di opere pubbhche a pn- 
gamento non differito per l’importo di alme- 
no due miliardi da utilizzarsi per eseguire in 
Sicilia opere indilazionabili di sistemazione 
e completamento di acquedotti, di fognature 
e di strade, le quali  assorbirebbero una note- 
vole quantità di mano d’opera anche non qua-  
lificata. 

E ciò sia per la mancata assegnazione d i  
una quota E.R:P. extra bilancio, sia perché 
l’importo corrispondente a l  corrente, terzo 
escicizio della legge 5 marzo ‘1948, n. 121, B 
entrato a far parte della assegnazione di bi- 
lancio straordinario del Ministero dei lavori 
pubblici per il Provveditorato alle opere pub- 
bliche, anziché conservare la sua specifica de- 
stinazione per maggiori opere da eseguire in 
Sicilia, quale un (( plus )) da aggiungere allo 
stanziamento proporzionale di bilancio. 
(1055) (( PALAZZOLO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente ‘del Consiglio d e ~  Ministri e i l  Mini- 
stro dell’interno, per conoscere se non cre- 
dano di provvedere d i  urgenza alla pacifica- 
zione di due regioni d’Italia, nelle quali l’al- 
ternativa sulla scelta del capoluogo, postn 
diilla Icggc d i  iniziativa gc;vernntiva, ha S V ~ L -  

tcnato una gara che va degcncrnndo in una 
lotti1 scnzil. quartiere c niinnccia di originitre 
odii di non breve durata. 

(( E se non ritenga ingiustificabile il trai- 
taniento fatto a due regioni, in  quanto ‘diverso 
da quello fatto a tutte le altre regioni d’Italia, 
cui si propone come capoluogo. quello storico 
tradizionale, in chiara concordanza ed obbc- 
diemza allo spirito della Costituzione ed alla 
:concezione delle regioni italiane, parimenti 
,fondate sulla tradizione e la storia. 
(1056) (( RIVESA ) I .  

I 

(1 I sottoscritti chiedono di interro9aw il 
Presidente del Consiglio dei Ministri e il .\li- 
nistro dell’interno, per conoscere come inten- 
dano piiistificare le pravi violazioni delle ?a- 
ranzie costituzionali commesse dalla Questura 
di Roma a danno di un partito politico e di  
centinaia ‘di cittadini, nella notte dal 29 al 
30 gennaio, prendendo a pretesto un banale 
episodio di cronaca politica esauritosi senza 
alcuna lesione o danno a persone o cose. 
(1057) (( ROBEXTI, MICHELINI, XLNIRASTE )I.  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri dell’industria e commercio e del lavoro 
e’previdenza sociale, per sapere se sono a co- 
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noscenza che i1 g rmde stabilimento (I Capro- 
n i  )) esistente a Predappio è stato acquistato 
d a  una Soci,età milanese per demo,lirlo; e per 
saper,e quali provvedimenti intenda prendere 
il Governo per evitare tale distruzione, dele- 
teria .all’economia. del Paese e che ha  già mes- 
so  in agitazione la popolazione d i  Predappio. 
(L’interrogante chiede la risposta scrit ta).  
[ 1743) (( ALMIRANTE 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro ,della pubblica istruzione, per sapere 
quali  provv,edinienti intend.a prendere per fa.-, 
vorire 1‘im.missione nei ruo,li transitori di 
quegli imegnanti che, rientrati solo l’anno 
sco,rso dalla prigionia, ne sono rimasti esclu- 
si non avendo i due anni di insegnamento 
prescritti. (L’interrogante chiede la risposta 

(1744) (I ALMIRANTE )). 

sccdtta). 

(( I1 sotto”%to chiede d’interrogare il Mi- 
nistro ,del comm,ercio con l’estero, per cono- 
scere in base a quali criteri sia stata concor- 
data con l’Argentina l’importazione di for- 
maggio (( grana )) per quattro milioni di ,dal- 
la.ri, trattandosi di un prodotto, tipico della 
hostra industria casearia; e come si inbenda 
tutelare gli interessi d,ei produttori italiani in 
questo delicatissimo settore. (L’interrogante 
chiede.  la risposta scritta). . 
(1745) (( ALMIRANTE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogar*e il Mi- 
nistro .degli affari ‘esteri, per sapere qua.ndo 
s i  intendano iniziare (( gli stumdi e i negoziati 
per il coordinamento delle rispettive legisla- 
zioni sociali ,e situazioni previdenziali )) pre- 
visti dall’annesso quinto dell’accordo sulla 
eniigrazion’e tra l’Italia e l’Argentina e ciò in 
considerazione delle ritenute sui sa1il.i fat,te 
ai nostri emigrati in Argentim, a fine previ- 
denziale .e che ,essi non possono ritirare all’at- 
to del ritorno in Italia. (L’interrogunte chiede 

(1746) (I ALMIRANTE 1). 

- la risposta scrit ta).  

(I I1 sottoscritto chiede di interrogare- il 
’ Presidente ,del Consiglio dei Ministri e i l  Mi- 

nistro del lavoro .e della previdenza sociale, 
per sapere quali provvidenze intenda pr,ende- 
r e  .a favore dei danneggiati dagli straripamen- 
-ti ,del fiume Temo nel comune ,di Bosa 
(Nuoro) . (L’interrogante échiede la  risposta 
scrit ta).  
4 1747) \ (( ALMIRANTE 1). 

(( I l  sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro \della pubblica istruzione, per sapere 
per quali motivi non è stato istituito il Corso 
superiore .delle scuole e1ementai.i della. fr,a- 
zione Moladi del comune di Percocari (Ca- 
tanzaro), che conta. uca popolazione scolastica 
di circa 100 alunni nel solo corso inferiore, e 
se intenda istituirlo. (L’interrogante chiede In 
rzsposta scritta). 
(1748) (( ALMIRANTE )). 

(I I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quando 
intenda inidiare i lavori per la sistemazione 
del fiume Temo in provincia di Nuoro, che 
ogni anno, straripando, produce danni gra- 
vissimi nella zona della cittadina di Bosa, 
come è avvenuto anche di recente (29 novem- 
bre 1949). (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(1749) (( ALM~RANTE ) I .  

(I 11. sottoscritto chiede ,d’interrogare l’Alto 
Commissario per l’igiene e l,a sanità pubblica, 
per saperme se ha accolto la richiesta fattagli, 
il 16 novembre 1949, ‘dal Consorzio provin- 
ciale di Forlì, con la quale si chiedeva il suo 
intervento per fo,rnir,e un apparecchio radio- 
logico per il ricostruito Dispensario di Ri- 
mini. 

(( Date le gravi .difficoltà fin.anzi,arie in cui 
si dibatte quel ,Consorzio, antitub,ercolare e 
d‘altra parte l’in,der.ogabile urgenza di fa.r 
funzionare il dispensario, già distrutto dalla 
guerra ed ora ricostruito, l’interrogante chie- 
de, in relazione .alle circo’stanze suddette, se 
non sia i l  caso che l’Alto Commissario prov- 
veda, a sue spese, a dotare.i l  dispensario 
stesso del necessarissimo appar,ecchio radio- 
logico. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(1750) (( REALI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro .dei lavori pubblici, per sapere se ha  ac- 
colto una domanda di contributo a sensi del- 
la legge 3 agosto 1949, n. 589, fatta in data 
16 novembre 1949 dall’ Amministrazione pro- 
vinciale di Forlì, riguardante la costruzione 
in Cesena di un edificio da destinarsi a sede 
dell’Istituto tecnico commerciale governativo, 
la cui opera importerà una spesa complessiva 
di lire 160 milio’ni. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(1751) (I REALI )I.. 
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(1 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dei hasporti, per saper,e se non si 
ritenga opportuno riattivare ‘il ,servizio pas- 
seggeri sulla linea Casalecchio-Vignola (linea 
da 4 anni inattiva e ormai pronta per l’inizio 
del servizio); e per sapere se non si ritenga 
dare carattere di massima urgenza alla deci- 
sione ,del completo e immediato ripristino del 
servizio in parola in quanto il Ministro dei 
trasporti possi,ede tutti gli elementi necessari 
per dare urgente e improrogabile soluzione al 
problema. (Gli  interroganti chiedono) la rispo- 
sta scritta). 
(1752) (( TAROZZI, CUCCI-II, GRAZIA D. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogwe il Mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere le ragioni 
che ,determinarono l’Amministrazione ,delle 
ferrovie dello Stato in un primo tempo, a ri- 
m,ettere in efficienza la ferrovi,a Cervignano- 
Belveder,e #di Grado e poi ‘a lasciare inattiv.a 
detta linea, pur essendo sul posto da v.ari mesi 
il personale necessario all’esercizio. 

(( La riapertura di questo tronco ferrovia- 
rio al movhento,  delle merci .e dei viaggia- 
tori tornerebbe di grande giovamento, alle nu- 
merose maestranze operaie della zona che 
giornalmente aflhiscono ‘agli stabilimenti del 
Monfalcone, le quali, dovendosi servire at- 
tualmente di mezzi privati di trasporto, sop- 
portano gravi .d,ecurtazioni al loro, già magro 
salario. 

(( L’interrogante richiama, inoltre, l’atten- 
zione dell’onorevole Ministro d,ei trasporti sul- 
la notevole importanza turistica di questa li- 
nea ferroviaria, sulla quale, prima della 
guerra, nella stagione estiva era istituito un 
servizio di carrozze dirette Milano-Grado, 
Vienna-Grado, ecc. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(1753) (1 CECCIIE~INH 1). 

I1 sottoscritto chiede d’interroFare il Mi- 
nistro di grazia e ziiastizia, per conosetw in 
base a quale disposizione di legge ha richie- 
sto, con telepanima cifrato, ai capi dep’i Uf- 
fici giudiziari, i noaninativi dei fimziomiari 
che hanno partecipato allo sciopero di pro- 
testa degli statali del 15 dicembre 1959. [L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(1754) (C. -\XE535L:\ )). 

cc Il sottoscritto chiede d’interrozare il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere le 
ragioni per le quali non si B provveduto a so- 
spendere, in applicazione della legge 1” di- 

cembr,e 1949, n. 565, gli esami di aggiunto 
giudiziario tuttora in via di espletamento-, 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(1755) (( PERLINGIERI 1)- 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi che 

’hanno determinato il licenziamento, in data 
29 novembre 1949, dell’agente di pubblica si,- 
curezza De Luca Onofrio, da San Lorenzo 
Colli (Palermo), in servizio fin dall’anno 1940- 
(L’interrogante chiede la risposta; scritta). 

, (1756) (( SALA 1 1 -  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, sui motivi per i 
quali nel comune di San Costantino Calabro 
(Catanzaro), privo di acquedotti, di fognature, 
d i  case abitabili, di scuole, di strade, nessun 
provvedimento venga da anni adottato al fine 
d i  alleviare la insostenibile miseria derivante 
dalla disoccupazione e di risanare le disa- 
strose condizioni igieniche di quelle popo- 
lazioni. (L’interrogante chiede la risposta: 
scritta). 
(1757) (( MICELI ) ) -  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi. 
nistro dei trasporti, per conosccrc se ritenga 
opportuno concedere alla cooperativa (( Casti- 
glionese )) - formata da circa 130 operai e 
con sede a Castiglione d’Adda - l’autorizza- 
zjone a istituire un proprio servizio automo- 
bilistico giornaliero d i  andata e ritorno fra 
Castiglione d’Adda e Milano, luogo di lavom 
dei propri operai. Tale servizio verrebbe usu- 
fruito dai soli operai soci della cooperativa c 
conseptirebbe ad essi un risparmio di circa 
4 ore giornaliere di v i a g i ,  nonchB un note- 
\iole alleviamento dei disagi. (L’interrogante 
chiede la risposta scrif ta).  
(1758) (( TNVERNIZZI GAETANO D- 

(( 11 sottoscritto rhiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e il Mini- 
stro degli affari csteri, per cono9cere quali 
provwdimcnti siano stati adottati pcr colpire 
i mandanti e gli esecutori del grave atto di 
provocazione commesso nella giornata di Sa- 
h i t o  Santo contro la Sede dell’Ambasciata di 
Spagna presso la Republhlica Italima; e per 
siapere se abbiano provveduto a fare perve- 
nire al paese amico, e con cui è stato recrnte- 
u:ente firmato un accordo commerciale, le 
scuse dovute. (L’intevogante  chiede la rìspo- 
sta scritta). 
f 1759) (C MIEVILLE ))- 
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(( Il sott,oscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, per Sapere 
quale destinazione intende dare al personale 
di ruolo già dell’ENIT, attualmente a dispo- 
sizione senza assegni, mentre ’ è  stato assunto 
nuovo personale. (L’interrogante chiede In ri- 

(1760) (( ALMIRANTE ) I .  

Sposta Scritta). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri dei lavori pubblici e dei trasporti, per 
sapere : 

Io) se risponde a verità la notizia pubbli- 
cata da 1Z Giornale d’Italia secondo cui il pro- 
getto della (( Direttissima Roma-IPuglia )), favo- 
revo1ment.e istruito dagli organi tecnici del 
Ministero dei lavori pubblici, ed in linea di 
massima compreso fra le due nuove linee di 
interesse generale da costruirsi nel Mezzo- 
giorno, sarebbe stato improvvisamente accan- 
tonato; 

20) se è vero che l’approvazione, ’da parte 
del Ministro dei trasporti sarebbe stata con- 
dizionata alla dimostrazione, a priori ,  che la 
progettata ferrovia sia capace di ’assicurare, 
fin dall’inizio, un red’dito di esercizio del 5 
per cento; 

30) se i Ministri si siano resi conto che 
la realizzazione di una linea direttissima 
Rpma-Puglia risponde ad una viva aspira- 
zione delle popolazioni meridionali e Bd esi- 
genze economiche nazionali riconosciute dai 

-40) se i Ministri non ritengano hTlvece che 
linea debba essere attuata al più presto. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(1761) ‘ (( DI DONATO D. 

. 

. maggiori tecnici ferroviari; 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere il suo giu- 
dizio sulla richiesta espressa dalle migliaia 
di famiglie di assuntori dipendenti dalle fer- 
rovie dello Stato e rivolta ad ottenere il rico- 
noscimento di un certo intervallo di riposo e 
la sistemazione a ruolo. (L’interrogante chie- 
de la risposta scritta). 
(1762) (( ROSELLI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nist,ro dell’interno, per conoscere se, in rela- 
zione con le obbiettive condizioni del comu- 
ne di Zone (Brescia) e conformemente alle vi- 
genti disposizioni, non sia possibile conferi- 
re allo stesso comune la classificazione al gra- 
do VI (sesto) a tutti gli effetti. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(1763) (( ROSELLI )). 

. (( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mir 
nistro della difesa, per sapere se risponde a 
verità la notizia che sia allo studio un prov- 
vedimento di legge tendente ad abqlire il tri- 
bunale militare territ,oriale di Milano, e se 
sia stato tenuto nel debito conto il danno che 
tale decisione comporterebbe per la capitale 
lombarda, come pure per molte categorie di  
benemeriti professionisti e citt,adini. (L’inter- 
rogante chiede In risposta scritta). 
(1764) (( MATTEI 

(( I1 sotkoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se risponda 
a verità che in Abruzzo (esempio Roseto degli 
Abruzzi) gli Uffici del registro, su criteri sta- 
biliti dall’Ispettorato compartimentale di An- 
cona, applicano l’imposta generale sull’en- 
trata ai farmacisti, considerando un’entrata 
lorda di lire 1300, moltiplicata per il numero 
degli abitanti di ciascun comune, con delle 
maggiorazioni per le spiagge .ed i luoghi di 
soggiorno e di’  cura. 

(( In caso positivo, se non ritenga tale cri- 
terio illogico, partendo esso dal presupposts 
che ogni abitante sia un ammalato, mentre 
sta. di fatto che, specie ”ni centri rurali, sol- 
tanto nei casi gravissimi i rari ammalati ri- 
corrono a medici e a farmacisti. / 

(( E se non ritenga, infine, più logico ed 
equo stabilire per i farmacisti l’entrata. in 
base al reddito di ricchezza mobile. (L’inter- 
rognnte chiede la  risposta scritta), 
(1765) (( LOPARDI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se non 
gli risulti come sia praticamente disapplicato 
il decreto legislativo 6 settembre 1946, n. 48, 
i l  quale vieta l’emissione di mandati od or- 
dini di cattura e prescrive l’immediata re- 
voca di quelli emessi, nei confronti di parti- 
giani e pat,rioti e delle altre persone indicate 
nel decreto legislativo 12 aprile 1945, n. 179, 
per i fatti da costoro commessi durante’ l’oc- 
cupazione nazifascista . e, successivamente, 
fino al  31 luglio 1945, facendo eccezione per 
i l  solo caso che, in base a prove certe, risulti 
che i fatti anzidett,i costituiscano reati comu- 
ni;  tanto che avviene che dei partecipi di 
quell’azione di resistenza, a cui si deve in 
massima parte se il nazi-fascismo non poté 
portare a compimento la sua opera d i  totale 
devastazione del nostro disgraziato Paese, su- 
biscano $mesi e mesi di detenzione prima che 
si riconosca che non hanno commesso alcun 
reato né politico né comune o che, comunque, 
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il  loro stato di detenzione era dovuto ad arbi- 
tri di polizia che l’autorità giudiziaria non 
aveva provveduto a riparare. (L’ineerrogante 
chiede la risposta scritta). 
(1766) (( TARGETTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se, in occasione delle provvidenze sta- 
bilite in favore della Calabria, particolar- 
mente quelle riguardanti la trasformazione 
fondiaria dell’altopiano silano e della zona 
del Crotonese, sia tenuta presente la necessità 
di tutelare il patrimonio zootecnico, ed in spe- 
cial modo l’allevamento ovino e la relativa 
industria casearia. 

(( L’interrogante fa presente che in quella 
zona ha trovato secolare sviluppo una varietà 
pregiata di pecore della famosa razza Meri- 
nos, importatavi dalla Spagna, la quale for- 
nisce lane assai ricercate dall’industria tes- 
sile e una qualità di formaggio molto pre- 
giato. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(1767) (( FODERARO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistiai dei lavori pubblici e dell’agricoltura 
e foreste, per conoscere quali provvedi- 
menti intendano adottare, in via d’urgenza, 
per cvitnre che ben 48 centri abitati dclla Ca- 
Iabria (e precisamente Strongoli, Fabrizia, 
Nardo di Pace, Fossato Serralta, frazioni Sn- 
vuci e Maranise di Fossato, Albi, Taverna, 
Sellia, Caraffa, Petrizzi, Mongiana, Petilia 
Policastro, frazione Schinb di Sambiase, Ver- 
zino, Roccabernarda, San N-icola da Crissa, 
Monasterace, Placanica, Grot’teria, Mammola, 
Bruzzano Zeffirio, Platì, Giffone, Galatro, San 
Giorgio Morgeto, San Roberto, Lungro, Orio- 
lio, Farneta, Acri, San Donato di Ninea, rione 
Lackitello di Lago con le frazioni Piscopin e 
Rovettaro, San Piet8ro in Guarano, Caloveto, 
San Sisto dei Valdesi, Roseto Capo Spulico, 
Amendolara, Verbicaro, Castrovillari, San 
Martino ‘di Finita, Cerzeto con la frazione 
Cavallerizzo, Campana, frazione Cichelli di 
Rogliano, Longobucco ed Aprigliano) venga- 
no travolti dai movimenti franosi della mon- 
tagna, generati dalla mancata sistemazione 
dei torrenti, come è stato accertato da una 
inchiesta condotta dall’ufficio ripartimentale 
del Corpo delle foreste di Catanzaro. (L’infeT- 
rognnte chiede la risposfn scritta). 
(1768) (( FODERARO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare allo scopo di risa- 

nare il bilancio deficitario dei comuni cala- 
bresi, danneggiati dal terremoto del 10-11 
maggio 1947, e che si trovano nella partico- 
lare condizione di non poter ulteriormente 
aggravare la pressione tributaria in misura 
necessaria per raggiungere il pareggio del 
bilancio. (L’interrogante chiede la risposta 

(1769) (( FODERARO )). 

scritta). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere come intenda frustrare ed impedire 
le continue, patenti, sfacciate violazioni di 
legge e le vessatorie istigazioni alla disubhi- 
dienza da parte della Associazione provin- 
ciale agricoltori di Pesaro, che, malgrado la 
lettera e lo spirito dcll’articolo 5 della legge 
4 agosto 1948, n. 1094, e malgrado la inter- 
pretaziope autentica degli atti parlamentari, 
ribadita dalla recente circolare chiarificatrice 
del Ministro interrogat,o e dalla discussione 
alla Camera dei Deputati in sede di elabora- 
zione della nuova legge dei contratti agrari, 
persiste non solo a sfruttare ed ingannare con 

:petulante insistenza la buona fede dei mez- 
zadri, ma giunge ad affermare in pubblici 
mitnifcsti, largamente diffusi, che le regalie 
c gli obblighi colonic,i sono tuttora clovut.i, ap- 
poggiandosi sulla nota, iniqua ed insensata 
sentenza della magistratura di Macerata, che 
costituisce solo una aberrante e ingiustifica- 
bile deviazione esegetica, già denunciata a l  
Parlamento quale tipico esempio di distor- 
sione del diritto scritto e come tale ricono- 
sciuta dal Ministro e dal legislatore. (L’inter- 
rognntc chiede Za risposta scritfn). 
(1770) (( CAPALOZZA )). 

(( I1 sot,toscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se abbia 
autorizzato la delegazione governativa prov- 
visoria della esattoria di Catania a mantenere 
in servizio impiegati sottoposti R procedi- 
mento penale per reati infamanti. (L’intcr~ro- 
gante chiede In risposta scritta). 
(1771). C( DI MAURO D. 

(C Il  sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e il Mini- 
stro dei lavori pubblici, per conoscere se nel 
programma in corso di elaborazione da parte 
del Ministro dei lavori pubblici per il com- 
pletamcnto d i  grandi acquedotti e per la co- 
struzione di nuovi, di  cui è cenno nella rela- 
zione fatta dall’onorevole De Gasperi a l  Con- 
siglio dei Ministri nella seduta del 3 gennaio 
1950, sarà compreso, oltre ai grandi acque- 
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dotti campano (Napoli e Caserta) e molisano 
(Campobasso), l’acquedotto maremmano o del 
Flora (Grosseto), quale opera assolutamente 
icdispensabile per l’alimentazione idrica del- 
la -intera provincia, oggi del tutto insuffi- 
ciente, e di fondamentale importanza per lo 
sviluppo agricolo e demografico della zona. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(1772) (( MERLONI )). 

(( I1 soitoscritio chiede d’interrogare il Mi- 
nistro degli affarP esteri, per conoscere se e 
quando intenda far partire per la Libia la 
Commissione istituita per accertare sul posto 
la posizione dei singoli ex combattenti. libici, 
on’de assolvere finalmente il debito che 1’Ita- 
lia ha cont,ratto, in drammatiche vicende, con 
cuei suoi fedelissimi e valorosi difensori. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(1773) (( ALMIRANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se sia stata costituita e funzioni la Commis- 
sione prevista dall’articolo 2 del decreto legi- 
slativo luogot,enenziale 7 s.ettembre 1945, nu- 
mero 687, per gli accertamenti. di cui all’arti- 
colo 1 dello stesso decreto, rappresentando la 
opportunità che la categoria colpita d a  detto 
decreto venga tolta al  più presto d8 una con- 
dizione di incertezza e ,di disagio morale che 
pesa su di essa dal 1945 e frustra o plaegiudica 
le legittime aspirazioni di carrier8 di coloro 
che avrebbero diritto di fruire della deroga. 
alla nullità di cui all’articolo 1 del citato de- 
creto. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta) . 
(1774) (( ZANFAGNINI )).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare‘il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e i Ministri 
delle. finanze e del tesoro, per sapere: 

a)  se risulta vero che, .a seguito della 
nominatività dei titoli, molti portatori di ti- 
to!i azionari, per sottrarsi agli obblighi fiscali 
derivanti da tale nominatività, hanno dato i 
loro titoli a riporto ad Istituti di credito. na-’ 
zionsli o non; 

b) se è esatto che, in conseguenza di ciò, 
tali titoli registrati in  conto riporti sfuggono 
alla tassazione sul valore patrimoniale in 
quanto vengono ad essere intestati agli Isti- 
tuti di credito anziché ai veri proprietari, ca- 
gionando così una grave evasione fiscale; 

c) quali provvedimenti intende prendere 
a l  riguardo ppei* evitare tale cospicuo danno 
all’erario, qualora risultino fondati ed estesi 
i fatti sopra segnalati; 

d )  se il gettito ch-e potrebbe derivare da 
tali ricuperi può essere utilizzato allo scopo 
di risolvere più equamente, e cioè a favore 
delle categorie più bisognose, l’annosa ver- 
Cenza dei dipendenti dello Stato che è culmi- 
nata nel recente sciopero: (L’in~errogante  
chiede la risposta scritta). 
(1775) (( PALLENZONA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e l’Alto 
Comniissario per l’igiene e la sanità pubbli- 
ca, per conoscere la ragione che tuttora de- 
termina i l  ritardo nella emanazione di un  
provvedimento legislativo, uficiosamente pre- 
annunciato pel 10 gennaio 1950, col quale i 
cosiddetti dolantinici dovevano venire assimi- 
lati alle sostanze stupefacenti a norma dei- 
regi decreti i1 aprile 1929, n. 1086, e 27 luglio 
1930, n. 1265. 

(( Constatato che le vigenti disposizioni si 
sono palesate”de1 tutto inefficaci di fronte al 
pericolosissimo dilagare della tossicomania, 
l’interrogante si permet,te di sollecitare da 
parte degli organi competenti l’urgente ado- 
zione di misure concrete e veramente ope- 
r,anti, che nel ‘contempo coordinino la nostra 
legislazio,ne in materia con qu’ella degli altri. 
paesi più civilmente . progrediti. (L’interro- 
gante chiede 10 risposta ‘scrittn). 
(1776) (( RARTOLE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare, il Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere: 

1”) se è vero che durante l’intero anno 
1949 1’E.N.A.L.C. della’ provincia di Messina 
abbia organizzato un solo corso di taglio e 
cucito, della durata di un mese, per venti 
donne; 

2”) se il super-iore dato ri8ponde a verità; 
3”) se non ritenga che lo stato di fatto 

sia, per lo meno, grave deficienza d’interes- 
samento da parte degli organi competenti, 
per una provincia il cui coefficiente di mano‘ 
d’opera disoccupata non qualificata. raggiun-, 
ge, disgraziatamente, e per cifra e per defi- 
ciente qualit& nascente proprio da mancata 
istruzione professionale, quote preoccupanti. 
(L’interrogante chiede in risposta scritta). 
(1777) (( SAIJA )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
non ritiene opportuno trasferire in ambiente 
più adatto (quale quello del Foro Italico ex- 
Mussolini) l’accademia di Belle Arti di Roma 
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attualmente sita, col liceo artistico, in locali 
funzionalmente inadatti e incapaci a conte- 
nere il numero sempre in aumento degli al- 
lievi. (L’interrogante chiede l a  TiSpOSfa 
scritta). 
(1778) (( ALMIRANTE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare ,il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non rav- 
visi l’opportunità che sia emanato un prov- 
vedimento di lcgge atto ad eliminare la spere- 
quazione esistente fra gli ufficiali commissari 
in servizio permanente effettivo dell’esercito 
reclutati dal 1937 ad oggi e gli ufficiali di altri 

*servizi dell’esercito stesso (sanitario, veteri- 
nario, farmaceutico, chimico). 

(( Si osserva, infatti, che dal 1937 in. poi 
il reclutamento dei detti ufficiali commissari 
è avvenuto ed avviene esclusivamente fra lau- 
reati, così come il reclutamento degli ufficiali 
medici, veterinari, farmacisti e chimici; ma 
ment,re peib questi ultimi - ai fini del collo- 
camento in pensione - viene computato, 
quale servizio effettivamente prestato, un nu- 
mero di anni pari a quello della durata le- 
gale del corso universitario, per i primi non 
è previsto alcun beneficio analogo. 

(( E l’ingiustizia è tanto più palese in quan- 
to esiste, fra l’altro, un’apposita legge che f i t  

beneficiare di cinque anni, quale servizio ef- 
fettivamente prestato, anche gli ufficiali no- 
minati sottotenenti del genio in seguito a con- 
corso indetto fra laureati in ingegneria. (L’in- 
terrogante chieze la  risposta scritta). 
(1779) (( CUTTITTA ) I .  

(( I1 sottoscyitto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per sapere se sia a cono- 
scenza della grave violazione ai diritti dei cit- 
tadini garantiti dalle leggi costituzionali, 
commessa dal questore di Sirncusa, il quale, 
negli ultimi giorni del dicembre 1949, arbi- 
tmriamcnte convocava nel suo ufficio il sogrc- 
t u i o  della camera del lavoro di Francoforte 

o;Siracusa), signor JIenta, per diBdarlo it 

svolgere azione sindacale a favore dei con- 
t;dini d ~ l h  ZoPlit. CL’i7lfr ipro!lNt~(P ckiedri In 
risposfa sci’iffn). 
(1‘780) (( CALANDROBE )I .  

C: I1 sottoscritfo chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro dell’interno, per conosceye i motivi per 
cui la questiara di Siracusn ha creduto oppor- 
tuno rifiutare il certificato trasmessogli dal 
signor Marziano Salvatore, di Soto. 

(( I1 certificato, rilasciato dal tribunale di 
Montepulciano, documenta. che, in data 10 di- 

cembre 1948, la Corte di appello di Firenze, 
annullando la sentenza del tribunale, assolveva 
il signor Marziano Salvatore dalle imputa- 
zioni degli articoli 272 del Codice penale e 
18 delle leggi di pubblica sicurezza (( perché 
il fatto non costituisce reato n. 

(( Si chiede pure di conoscere le ragioni 
della mancata concessione -del porto d’armi e 
della non effettuata restituzione della tassa 
prescritta, anticipata con regolare vaglia al- 
l’Intendenza di finanza di Siracusa dal Signor 
Marziano. (L’interrogante Ehiede la rispostn 
scritta). 
(1781) (( CALANDRONE D. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere se ‘non ri’- 
tenga opportuno soprassedere alla chiamata 
alle armi ,dei giovani appartenenti alla classe 
1923, in attesa che il Parlamento deliberi sulla 
proposta di legge in merito a questo specifico 
argomento, proposta di legge all’esame della 
V Commissione della Camera. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(1782) (( CREMASCHI C A ~ L O  )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’irterrogare il Mi- 
nistro della difesa, per sapere se risponde al 
vero che in occasione dell’affmdamento del 
motopeschereccio Giovnnni Clelia, avvenuto 
di fronte alla citth di Ravenna, in seguito ad 
urto con mina galleggiante, comportando la 
perdita di 8 pescatori, non si siano mandati 
mezzi idonei a ricuperare mine alla deriva 
segniilitte da motopescherecci e che non si sia- 
no rrandati gli stessi mezzi a l  Kicupero delle 
salme degli affondati. (L’interrogante chiede 
l a  risposta scritta). 
(1783) (( RICCI GIUSEPPE )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrognre il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere la ragione 
prr la (1~1iile non si i! dato luogo all’inizio dri  
!ilXTori pcr la ricostruzione del porto di Bel- 
;iiri:l, IIliLigrado siano stati stanziati 60 milio- 
ni. (L’,ìnterToga?ite chiede In risposta scrit ta).  
(1784) (( RICCI GIIYSEPPE )). 

(( I1 sottoxritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
siil vera In notizia riportala di1 alcuni gior- 
nali, da cui risulterebbe che al  signor Sestini 
B’mberio d i  Xrnoldo, residente a Campi Bi- 
senzio, escarcerato dopo 46 anni di  ergastolo 
ingiustamente sofferto perch6 riconosciuto in- 
nocente, sia stata fatta intimazione giudizia- 
ria di pagare all’Wfficio del registxo di Firenze 
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. 
la somma di lire 15.504,40 quale importo spe- 
se del di lui mantenimento in carcere. 

(1 In  caso affermativo, l’interrogante ckie- 
de di conoscere se non ritenga opportuno di- 
sporre, anche con provvedimento di carattere 
eccezionale, che sia evitata la riscossione di 
cui sopra e, qualora essa sia stata di già ese- 
Suita, disporre per il rimborso della somma 
in questione. 

Chiede altxesì di conoscere se l’onorevole 
Ministro intenda, oppure’ no, fare svolgere 
regolare procedimento giudiziario atto a resti- 
tuire al Sestini, vittima di un  fatale errore, la 
sua qualifica di onest’uomo mediante la di lui 
provata innocenza, risultando che lo stesso è 
stato escarcerato con provvedimento di grazia. 

(1 Chiede, infine, di conoscere se l’onore- 
vole ministro intenda, oppure no, farsi pro- 
motoye di una legge che sancisca il principio 
del risarcimento dei danni mqrali e finanziari 
cui hanno sacrosanto diritto i cittadini che, 
come nel caso in questione, risultino conclan,- 
nati ingiustamente. (L’intezrogante chiede In 
risposta scritta). 
(1785) (( CUTTITTA )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare ii Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se sia vero che nella scuola elementare 
di Sassofortino (Grosseto) vi .  sono 190 alunni 
con quattro insegnanti i quali ,hanno cirda‘ 
50 alunni per classe ciascuno, e ’se sia vero 
che 1:insegnaniento è limitato a sole due ore 
.il1 giorno. 

(( Per sapere, altresì, se noil ritenga neces-, 
sario inviare almeno altri due insegnanti per 
ovviare al grave lamentato inconveniente. 
(L’inlerrogant‘e chiede la  risposta scritta)< 
(1786) (( MONTICELLI ) I .  

(( Il sottoscritto chiede ,d’interrogare il Mi- 
nistro- dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali provvedimenti intenda adottare 
per rendere operanti, estendere ed aumentare 
le provvidenze previste dal regio decretqleg- 
ge 13 febbraio 1933, n.  215, e dalle altre dispo- 
sizioni in materia, che. hanno lo scopo di-in- 
coraggiare la costruzione e il riattamento di 
case c,oloniche, di strade poderali e interpo- 
derali, di provviste idriche, di elettrodotti ru- 
rali, di ifcpianti per la trasformazione e con- 
servazione dei prodotti del suolo, ecc. 

(1 Perquanto si riferisce in particolare alle 
Marche, l’applicazione delle leggi suddette si 
rivela di grandissima importanza e riveste ca- 
rattere di particolare urgenza. In  detta regio- 

ne, tra l’altro, una buona parte di mezzadri 
e di coltivatori diretti vive in ambienti mal- 
sani e molto spesso in abitazioni pericolanti. 

Presso l’Ispettorato compartimentale agra- 
rio .di Ancona giacciono attualmente parec- 
chie centinaia di domande d i  contributo, pre- 
sentate dal 1945 ad ‘oggi, che non hanno pol 
tuto &tenere evasione, ed anche quelle per le 
quali è stato emesso il decreto d i  impegno non 
sono state definite, per mancanza di fondi. Lo 
stesso Ispettorato ha richiesto ultimamente 
circa due ’miliardi per il fabbisogno dell’in- 
tera regione; ma sembra che gli siano stati 
assegnati, almeno per ora, soltanto 250 mi- 
lioni. 

(( I3 bene tener presente anche che l’eco- 
nomia della regione marchigiana è basata, per 
circa 1’80 per cento, esclusivamente sull’agri- 
coltura. 

(( !Pertanto .$ rendono quanto mai neces- 
sarie ed indispensabili delle provvidenze che 
aiutino ed incoraggino l’evoluzione agricola 
ed il maggior rendimento della locale agri- 
coltura. (L’interrogante chiede la  risposta 
scritta). 
(1757) (1 DE’ COCCI 1). 

(C I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’interno, per sapere se .sia a co- 
nosce‘nza che talune autorità provinciali di 
pu-bblica sicurezza, e specificatamente il que- 
store di Siena, abbiano impartito disposizioni 
con le quali si è preteso abusivamente di im- 
pedire ai sindaci di piccoli comuni di rila- 
sciare, nella loro quali-tà ,di ufficiali di  pub- 
blica sicurezza, in occasione di talune feste 
o riunioni straordinarie di persone, ,le licenze 
temporanee di pubblico esercizio previste dal- 
1’9rticolo 103 del testo unico della legge di . 
pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773, sot- 
to lo specioso motivo che trattavasi nei casi 
indicati di feste o riunioni di carattere po- 
li tico. 

(( Per sapere, in relazione a quanto sopra 
quali provvedimenti intenda prendere nei 
confronti delle predette autorità, manifesta- 
mente faziose od incapaci, in quanto le dispo- 
sizioni da  esse impartite derivano da una 
aberrante interpretazione del richiamato arti- 
colo 103 in nessun modo sostenibile, data la 
lettera e lo spirit,o della norma di legge in . 
questione, che non fa e non può fare nessuna 
distinzione fra feste e riunioni (( politiche ) ) .  

e. quelle che tali non sono. (Gli interroganti 
chiedono In rispbsta scritta). 

(1788) (C TURCHI, BAGLIONI D. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e della 
pubblica istruzione, per chiedere se non sia 
possibile, in occasione della liquidazione d.el 
complesso edilizio della disciolta Confedera 
zione professionisti ed artisti, u n  estremo in- 
tervento dello Stato, che valga a sottrarre alla 
speculazione il Teatro delle Arti e la adia- 
cente Galleria per esposizioni, affinché di 
quello che f u  patrimonio comune degli intel- 
lettuali soprawiva quanto ancora può essere 
li berti pa1cstl.a di manifestazioni non Coinmer- 
c.iitlizzate, rispondendosi così alle istanze di 
quanti affermano ancora la preminenza del le 
superiori esigenze dello spirito. (L’znterro- 
gnnfe  chiede ZCL risposta scritta). 
(1789) (( DI FAUSTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non ritenga 
opportuno riconoscere ai vigili sanitari, pre- 
post4 nl controllo dell’osservanza di speciali 
lcggi .e regolamenti dello Stato, la qualifica 
d i  agenti di pubblica sicurezza, considerato 
chc i l  servizio che i suddetti agenti esplicano 
non v‘è dubbio che ricada fra quelli coutem- 
plati dal capo IV, articolo 43, del testo unico 
della legge sugli ufficiali ed agenti d i  pub- 
blica sicurezza, approvato con regio dcwcto 
31 agosto 1907, 11. 690. (L‘irirerroganfe chicdc 
In rispostn scriitn). 
(1790) (( UONINO 1 1 .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavoii pubblici, per sapere se non 
i-iticne di disporre presso il Genio civile di. 
Messina che i duecento milioni stanziati sul- 
l’esercizio 1949-50 in conto della ricostruzione 
dei magazzini generali nel porto di Messina, 
vadano spesi per la costruzione d i  un silos 
granario che rappresenta oggi il mezzo più 
niodcrno e adatto per 1’ininingnzzin;imcnto 
dei grani che sono la voce più importante del 
movinitmto delle merci nel porto di  Messina, 
i11 posto dei vecchi generici magazzini, la cui 
riprcduzione riporterebbe il porto di Messi- 
nii  ad una attrezzatura concepibile 50 anni fa, 
mrritro, d’altrii parte, ntwun porto siciliano 
dispone di tale attrezzatura che pur seni- 
brando agli organi tecnici una innovazione 
foimnle, rappresenta. in sostanza quanto di 
più niodcrno e razionale la tecnica moderna 

.suggerisce. (L’intenogante chiede la risposto 
sc+ifla). 
(1791) (( SAIM , I .  

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conosce- 

re se intende venire incontro alle esigenze 
giuridiche ed economiche degli insegnanti 
,delle scuole parificate, la cui carriera, in base 
alla circolare 29 gennaio 1946, n .  389, resta li- 
mitata al  X grado, .a norma ,della tabella E 
annessa alla legge 10 giugno, 1942, n. 675. Si 
fa no tax  che in base all’articolo 1 della me- 
desima legze la carriera degli insegnanti si 
svolge ,dal grado, XII a l  grado IX ‘e l’artico- 
lo 95 del testo unico (5 febbraio 1928) vuole 
sia corrisposto agli insegnanti delle scuole 
parificate lo stipendio legale,’ applicando l’ar- 
ticolo 15 d,el regio decreto,lo luglio 1933. 

(( Un provvedimento amministrativo ren- 
,derebbe operanti le citate disposizioni legisla- 
t.ive confermate dalla legge 2 maggio 1947. 
(La znterrogante chiede la risposta scritla). 
(1792) (( TITOM ANLIO 171TTORIA I) - 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, sui motivi che ,determina- 
rono alcuni militi dei carabinieri ad irrom- 
pere i l  22 dicemb1.e 1949, nella Camera del la- 
voi’o di Lentini, per (( ricercare )) la sindaca- 
lista Paolina Balestri, d’e1 Comitato direttivo 
nazionale ,della ,Confederterra. (L’in.terrogun- 
tc chiede la risposta scrit ta).  
(1793) (( CALANDRONE ) I .  

I( I1 sottoscritto chiedme d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga logico che, a modifica e in  aggiunta ,al 
disposto dell’articolo 14 del decreto legislati- 
vo 12 dicembre 1947, n. 1488, riguardante le 
norme integrative sulla revisione delle car- 
riere .dei pubblici impitegati, sia consentito an- 
che al funzionario a suo tempo dispensiito 
di potere inoltrar,e tanto all’ente locale cui ap- 
partenne, quanto all’autoritk governativa, 1110- 
tivato ricorso inteso ad ottenere l ’c~~entuale  
adozione di una deliberazione, da assuineysi 
in contraddittorio con l’interessato, sulla sua 
riamniissione in servizio, previo riesame dei 
precedenti del ricorrente, così come, in  so- 
stanza, è stato recentemente disposto con la 

’ legge 14 maggio 1949, n. 326, a favore dei fa- 
scisti dispensati dal servizio a seguito di epu- 
razione. (L’i?iterroyante chiede la risposta 
scritta). 
(1794) (( CAPALOZZA Il. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i: Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se i dipendenti Circoli del- 
:’ispettorato del lavoro siano stati invitati a 
noil effettuare le necessarie ispezioni e la sor- 
veglianza nell’applicazione delle leggi del la- 
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voro e a non comunicare l’esito delle loro in- 
chieste, quando ciò venga sollecitato dalle or- 
ganizzazioni sindacali. E per conoscere quali 
provvedimenti l’onorevole Ministro intende 
adottare per impedire la sistematica evasione 
alle leggi sul lavoro, da parte di un gran nu- 
mero di imprenditori, e garantir,e la repres- 
sione delle infrazioni segnalate dalle org,aniz- 
zazioni sindacali. (L~’interrogante chiede la ri- 
sposta scrit ta).  
(1795) (C INVERNIZZI GAETANO N. 

/ 

(( I1 sottoscritto chied,e d’interrogare il Mi- 
nistro del - lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscei*,e i motivi che lo panno indotto 
- malgrado le richieste dei disoccupati inte- 
ressati, dei sindacati, della Camera del lavo- 
ro e dèl prefetto della provincia - a non de- 
cretare la corr,esponsione di cui a.ll’artico- 
io, 36 della legge 29 aprile 1949, n. 264, del 
sussi,dio straordinario .a favore #dei disoccupati 
della proaincia di Milano. (L’inferroyante  
chiede In risposta scritta). 
(1796) (( INVERNIZZI GAETANO 1). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il Mi- 
nistro di gr.azia .e giustizia, per conoscere le 
ragioni per 1.e quali non inten,de ripristinare 
l’effetto ,della legge 9 febbraio, 1942, n.  95, con 
cui si autorizza il Ministero di grazia e giusti- 
zia a nominare gli idofiei dei concorsi di 
gruppo 13 ‘e C fino’ a sei mesi ‘dopo la Cessazio- 
ne dello stato di guerra, per il concorso a 81 
posti di volontario aiutante di cancelleria, 
‘dove alcuni elementi idonei, fra i quali gli 
avventizi ,di cancelleria, non entrano . nella 
graduatoria dei vincitori. (Lu interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(1797) VIVIANI LUCIANA )I. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo- 
tivi che hanno causato l’esclusione di Anzano 
di Puglia dalle provvidenzè stabilite ,per i co- 
muni danneggiati dal terremoto dell‘agosto 
1948, tenuto conto che Anzano è paese sismico 
di prima categoria e che è stato danneggiato 
quanto altri comuni compresi nell’elenco ap- 
provato dal Ministero .dei lavori pubblici. 
(L’interrogante chiede la risposta scrit ta).  
(1798) (( ALMIRANTE )) : 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della. marina .mercantile, per conoscere 
se non ritenga utile che la linea 32 (( periglo 
italico )) approdi pure nel ,porto di Taranto, e 
ciò ai fini del potenziamento di quel porto 

mercantile infinitamente il più attrezzato e 
più importante di altri della Puglia-e della 
Calahria sulla costa jonica, per facilitare la 
ripresa delle attività commerciali ,dei ceti del- 
la città interessati con gli esistenti magazzi- 
ni generali, e soprattutto per procurare lavoro 
a quei lavoratori portuali d a  mesi in continua 
disoccupazione. (L‘interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(1799) (( LATORRE ) ) -  

(( I1 sottoscritto chi& d’interrogare il Mi- 
nistro ,della pubblica istruzione, per sapere se 
non ritiene oppoPtuno specificare i criteri in 
bas,e ai quali verrà assegnato il quesito di le- 
gislazione scolastica ai candidati del pros- 
simo concorso per direttori didat,tici. Infatti 
gli articoli d,el testo unico sull’istruzione e!e- 
mentare .e ,del Regolamento generale hanno 
subito. tali e tante modifiche ,da rendere ardua 
la preparazione in merito ed incerti anche 
quei candidati che tentino faticosamente di 
rendersi padroni della materia. (L’interrroyan- 
te chiede1 la rìsspostu scrgtta). 
(1800) (( NATTA D. 

((,I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo- 
t,ivi per ‘i quali siano stati ,esclusi dal pro- 
gramma dell’esercizio 1949-50 i lavori per la 
sistemazione d,ella strada Montemaggio-Mais- 
no-Monte di Pietracuta .e della strada 
Tausano-Montefotogno-Ponte Santa. Maria 
Maddalena; qua-ntunque i l  Genio civil,e di Pe- 
saro avesse fatto pervenire sin dall’l l  giugno 
1949 le relative perizie al  Provveditorato delle 
opele pubbliche di Ancona, lavori che avreb- 
bero permesso ,di fronteggiare il gravissimo 
problema della disoccupazione inverna.le nel 
coniilne di San Leo (Pesaro); e per conoscere 
altresì se non ritenga di intervenire affinché 
- senza pregiudizio ,per le opere previste in 
altre zone, - le due sistemazioni stradali ven- 
gano comprese nel programma dell’anno in 
corso. (L’inteyrogante chiede La risposta 
strrtta).  
(1801) (( CAPALOZZB n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali provvedimenti intenda pren- 
dere con somma urgenza - entro questo in- 
verno - pel: combattere la (( processionaria 
del pino )), che infesta in modo pauroso i bo- 
schi di. Aspromonte. 

(( B infatti doloroso che nel mentre si spen- 
dono milioni per il rimboschimento, si la- 
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sciiio perire boschi in piena vegetazione. 
[L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(1802) (( TOZZI CONDIVI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere: 

a) se risulta che nel comune di Fiano 
Romano, in cui numerose famiglie vivono in 
condizioni di ricovero penose, con promi- 
scuità inammissibili, esiste, da mesi, ulti- 
mato e inutilizzato per ritardata consegna da 
parte del Genio civile, un edifizio pei senza 
tetto, capace di alloggiare cinque famiglie; 

b) se, cib sussistendo, comunque lo si 
voglia spie gai^, non ritenga urgente interve- 
nim per sollecitare le operazioni richieste alla 
utilizzazione immediata di detto stabile, la 
cui prolungata inutilizzazione costituisce, fra 
l’altro, provocazione c pericolo per l’ordine 
pubblico. (L’interrogante chiede In risposia 

( 1803) (( RELLONI 1). 

SCTitta). 

(1 I1 sotiusciitto chi& d’interrogare i l  Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se non 
yitenga opportuno ridurre ad un anno la pra- 
tica notarile pcr le donne concorrenti al pros- 
simo concorso di notaio, che abbiano, benché 
non militarizzate, prestato servizio nell’am- 
ministrazione militare durante la guerra, e 
cib in analogia a quanto il bando di concorso 
dispone per i concorrenti di sesso maschile. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta) . 
(1804) (( BELLAVISTA ) I .  

I1 sottoscritto chiede d’int,errogare il Mi- 
nistro del tesoro, per conoscere, in relazione 
alla notizia apparsa sulla stampa in data 6 
gennaio 1950, circa la prossima liquidazione 
delle polizze assicurative della guerra 1915-18, 
se tale liquidazione avverrà tenendo calcolo 
della svalutazione monetaria; e p n ~  sottoli- 
nearc la necessità dettata in primo luogo da 
considerazioni morali] di non irridere il sacri- 
ficio dei combattenti con l’offensivo versa- 
mento di mille lire. (L’intrrrogaritr chiprlr Io 
risposta scritta). 
(i805) (< ALltIRANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
quale è l’entità degli emolumenti goduti dagli 
insegcanti elementari incaricati dell’insegna- 
mento nelle scuole popolari. (L’intertogante 
chiede la risposta scritta). 
.I 1806) (1 LOZZA )). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’Africa Italiana, per conoscere se 
ritenga opportuno mantenere alla Direzione 
generale degli affari politici l’attuale titolare 
che già ricopriva la carica dal 1939 al  1943, 
cioè nel pieno sviluppo della politica fascisti! 
e precisamente nel periodo in cui vennero 
emanate le leggi razziali coloniali, che tanto 
gravemente hanno ferito .la dignità e l’orgo- 
glio delle popolazioni delle ex colonie ita- 
liane, portando un  duro colpo ai risultati d i  
oltre mezzo secolo di colonizzazione. 

(( Questa ciwostanza sarebbe stata suffi- 
ciente a non rimettere nel 1947 il pyedetto 
funzionario nella carica attuale; ma C’è di 
più:  lo stess6 funzionario, in alcuni suoi 
scritti, ha difeso apertamente la politica. 1’8% 
ziale fascista. (Politica di razza e politica co- 
Zoninle, in (( Annali dell’Africa Italiana )i, 

anno 11, vol. 11, Roma 1939; Politica indigena 
italiana. in Africa Orientale Italiana, in (( An- 
nali dell’Africa Italiana I ) ,  anno V, vol. I,  
pag. 69 e segg., Roma 1942; La politico, indi-  
gena dell’l falia,  in (( Annali dell’Africa. Itn- 
l ima  )), anno VI, vol. 11, pag. 303 c scgg., 
Roma 1943). 

(( L’interrogante chiede se con tali diret- 
tive l’onorevole Ministro pensa di assumere 
l’amministrazione della Somalia. (L’inlerro- 
gnntc chiede In risposta scrifta). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interi.ogarb il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle forcste, pcr co- 
nosce,re se, in considerazione che il decreto 
legislativo 24 fchbraio 2948, n .  114, pubbli- 
cato sulla Gazzetta Ufficiale il 12 marzo 1948, 
recante provvidenze a filvore dclln piccola 
proprietk contadina cesser& di avere vigore il 
20 marzo 1950, non ravvisi la opportunità di  
prorogare il provvedimento legislativo di un 
altro biennio. 

Scopo del decreto è di favorirc la. costi- 
tuzione e l’incremento dcllii piccola proprieth 
coltivatrice ed ha pertanto finalità squisita- 
mente sociali. 

(1 Gli agricoltori coltivatori diretti hanno 
accettato il pravvedimento quale espressione 
di solidarietà da  parte dello Stato e si sentono 
incoraggiati a perseverare nel loro lavoro te- 
nace per contribuire con il risparmio a po- 
tenziare una categoria di contadini che hanno 
spiccato il senso del dovere, l’amore verso la 
Patria, la. decisa volontA d i  concorrei*e con 
tut,te le proprie forze a renderla prospera e 
rispettata. 
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(( La formazioiie della piccola proprietti 
coltivatrice è appena iniziata e bene merita 
opportuni incoraggiamenti. 

(( La riduzione della imposta di registro, 
, contemplata nel provvedimento, è di per sé 

una mo8esta concessione, ma un incentivo già 
sufficientemente valido a stimolare il conta- 
dino, all’acquisto del t,erreno, investendo il 
frutto di  sudato lavoro e del proprio ri- 
sparmio. 

(( Lo Stato ha il dovere di incoraggiare co- 
desta categoria semplice, laboriosa, fedele ai 
‘sentimenti più nobili. 

(( Per le esposte ragioni l’interrogante con- 
fida nel favorevole accoglimento della propo- 
sta. ‘(L’interrogante chiede la .risposta scrit ta).  
(1808) (( STELLA )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro degli affari esteri, per sapere se è a 
conoscenza che il cittadino italiano Freddi 
Francesco da Luzzara (Reggi0 Emilia), prele- 
vato senza motivo da agenti jugoslavi nel 1946 
nel Territorio Libero di Trieste, giudicato e 
riconosciuto innocente, mentre con altri ita- 

* liani otteneva di essere restituito alla Patria, 
nel settembre -1948 veniva separato dagli altri 

‘e relegato nelle carceri di Lubiana fino al 
) giugno 1949, dopo di che si perdono le suc 

tracce; e quali passi intenda compiere verso 
il Governo jugoslavo. (L’interrogante c‘hiede 

{ 1809) (( ALMIRANTE )). 

.~ ~ la risposta scritta). 

(( I1 so t tp r i t t o  chiede -d’interrogare il Mi- 
nistro dei ‘trasporti, per sapere le ragioni che 
hanno suggerito lo scioglimento ,d,ella Sezione 
speciale lavori di Genova, creata a suo tempo 
per il completamento e l’ampliamento delle 
.linee ferroviarie della Liguria; e per conosce- 
re insiem,e se tale scioglimento impl.ica in sé 
la rinuniia a proseguire i detti lavori indi- 
spensabili allo sviluppo ,del traffico di una re- 
gione già malamente servita ed in continuo 
sviluppo turistico e commerciale. (L’interro- 
gante chiede la rssposta scritta). 
(1810) (( FARALLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cotio- 
scere: . 

10) se l’insegnante di musica nelle scuole 
medie inferiori sia tenuto -a preparare una 
operetta musicale - a titolo di saggio - da 
rappresentare alla fine dell’anno scolastico in 
pubblico, utilizzando a tale scopo le ore di 
insegnamento di cattedra; 

20) se esista un programma di insegna- 
mento per la musica nelle scuole medie infe- 
riori e ove si trovi pubblicato. (L’interroga,nte 
chiede la risposta scritta).. 8 

f1811) (( TOZZI CONDIVI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della ‘difesa, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda prendere, con la urgenza, 
la decisione e l’ampiezza dei mezzi imposta 
dalle circostanze, per il dragaggio delle mine 
nella zona dell’Adriatico centro-settentrionale, 
dopo le terrificanti sciagure dei motopesche- 
recci Clelia ed Anna che hanno costato la vita 
a tanti lavoratori del mare e dopo che decine 
di mine vaganti sono state segnalate dalle Ga- 
pitanerie. (L’interrogante chiede la rispostn 
scritta). 
(1812) (( CAPALOZZA )I .  

(( I1 sottoscritto chiede di intkrrogare i Mi- 
nistri del t,esoro e dell’industria e commercio, 
per conoscere le ragioni per cui, ad oltre un 
anno di distanza dalla pubblkazione della 
legge 24 novembre 1948, n. 2493, sull’inden- 
nità per danni alla proprietà industriale ita- 
liana negli Stati Uniti d’America, in applica- 
zione degli accordi approvati col decreto le- 
giqlativo 31 dicembre 1947, n. 1747, non siano 
ancora state emanate le norme di attuazione 
previste dall’articolo 5 della legge stessa, che 
sono,’ indispensabili perché essa. possa trovare 
applicazione. 

(( Si sottolineano i gravi danni che da tale 
ritardo derivano ai cittadini, a favore dei 
m a l i  l’indennità prevista dalla citata legge è 
concessa, e la violazione che ne consegue del 
paragrafo 8 dell’articolo 7 del m e m o r a n d u m  
d’intesa facente parte dei summenzionati ac- 
cordi in materia economico-finanziaria con- 
clusi a Washington fra l’Italia e gli Stati 
Uniti d’America fin dal 14 agosto 1947. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(1813) (( LUCIFREDI D. 

(( I sottoscritti chiedono di int,errogare il 
Ministro dell’interno e il Commissario per il 
turismo, per conoscere per quali motivi sia 
stata emanata la circolare 18 settembre 1949; 
n. 10.14199/12000-A-9 del Ministero dell’inter- 
no, Direzione generale di pubblica sicurezza, 
con norme per l’applicazione della legge 8 
luglio 1949, n. ,478, e se non ritengano che la 
circolare stessa, limitando la possibilità di 
concedere nuove licenze di vendere superal- 
coolici nei luoghi di cura, soggiorno e tu- 
rismo ai casi di esigenze (( determinate da 
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uno straordinario afflusso di forestieri ) I ,  ed 
invitando le autorità locali di pubblica sicu- 
rezza a fare in modo (( da evitare possibili 
risentimenti da parte di esercenti già autoriz- 
zati D, Contraddica in modo palese alle fina- 
lità ispiratrici della legge succitata, quali 
cniergono chiaramente dagli atti parlamen- 
t,ari relativi e dal testo stesso di essa. Si sotto- 
linea in particolare come tale legge, desti- 
nilla a favorire lo sviluppo del turismo, abbia 
10 scopo specifico di suscitare nuove energie 
c. creare nuovi centri di attrazione, specie per 
i forestieri, nei luoghi di cura, soggiorno e 
turismo, i l  che evidentemente non pub atte- 
nersi senza suscitape un qualche risentimento 
dcgli esercenti attualmente autorizzati, dato 
che questi si avvantaggiano oggi di una posi- 
zione privilegiata semimonopolistica, cui le 
nuove iniziative non possono non dare ‘distur- 
bo. Si chiede pertanto che la circolare in pa- 
rola venga opportunamente chiarita, dando 
peso preponderante, in merito al sussistere 
delle effettive csigcnze turistiche )) cui la 
legge si richiama, alle valutazioni fatte dalla 
Amministrazione comunale e dall’Ente pro- 
vinciale per il turismo, di fronte alle quali 
debbono cedere il passo gli interessi pura- 
mente privati degli esercenti in precedenza 
autorizzati. (Gli interroganti chiedono la ri- 
.sposta scritta). 
(1814) (( LUCIFREDI, Russo CA?LO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’Alto 
€ommissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere se intenda provvedere d’urgen- 
za affinche l’ospedale (( L. P.ierantoni )I resti 
impiantato nei locali già in funzione in via 
della IPineta Sacchetti 108 e che venga ria- 
perta l’accettazione dei malati; onde venire 
incontro ai giusti desideri dei degenti ed an- 
nullare una disposizione inumana ed anti- 
sociale. (L’interrogante chiede In risposta 

(18 15) (( ALMIRANTE D. 
scritta). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se sono state poste nel nulla le norine e dispo- 
sizioni relative al divieto di riprese cinemato- 
grafiche, salvo particolari permessi, nei 
musei e palazzi ,dello Stato, amministrati dal- 
la Direzione generale delle Antichità e Belle 
arti. o 

(( In particolare, per sapere : 
a) se sussiste tuttavia il divieto di girare 

film in costume nei Musei e Palazzi statali, 
datato 1910, e se la circolar@ n. 9S, del 27 set- 
tembre 1949, che vietava non solo le riprese 

di film in costume, ma anche quelle di filni 
aventi scopo didattico per la divulgazione ar- 
tistica, quando dovessero avvenire in locali 
chiusi contenenti quadri o sculture lignee, e 
la circolare n. 131, del 17 dicembre dello stes- 
so anno, che richiamav,a all’ordine i funzio- 
nari sot,traentisi arbitrariamente agli ordini 
impartiti nella circolare n. 98, sono state re- 
vocate; 

b) se risulta al Ministero che nelle pri- 
me settimane del gennaio 1950, è stato girato 
un film dal titolo (c I1 figlio di d’Artagnan )) 

nelle sale del Museo d i  Pal.azzo Venezia, che 
’contengono quadri, mobili e oggetti della ca- 
tegoria contemplata nella circolare n. 9s; 

c )  se, risultando quanto ora accennato, 
i l  Ministro è in grado di far conoscere il nome 
d i  chi ha concesso il permesso relativamente 
alla ripresa del film, suddetto, e di far cono- 
scere, analogamente, quanto ha percepito 
1’Erario per la concessione dell’uso delle sale 
del Muse.0 di P,alazzo Venezia; e infine, di 
far sapere se in riguar,do alla concessione dei 
,Musei per girarvi dei film, è stato inberpel- 
lato il Consiglio superiore. (L’inteirogante 
chiede la risposta scrit ta),  
(1816) (( BELLONI )). 

(( Il  sottoscritto ‘ chiede di interrogare i l  
Presildente del Consiglio dei Ministri, per sa- 
pere le ragioni per le quali non sia stata an- 
cora pagata la somma di lire 300 milioni già. 
stanziata dal Consiglio dei Ministri per sod- 
disfare i vari creditori, tra cui in prima linea 
gli impiegati della G.I. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(1817) (C BELLAVISTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, ,per .conoscere se non ri- 
tiene opportuno intervenire per far revocare 
:’ordinanza prefettizia. per la provincia di Ca-. 
gliari del 10 luglio 1949, Div. Gab. n .  2584, 
confermata con altra Div. Gab. n.  4372, del 
5 novembre 1949, con la quale vengono invi- 
tati i sin,daci della citata provincia a non con- 
cedere, in occasione di pubblici comizi, i bal- 
coni dei municipi. Occorre tencr presente che 
spesso il balcone del municipio è l’unico luo- 
go dal quale si possa parlare alla popolaziontl 
convenuta per ascoltnre llorntore e che i bal- 
coni vengono concessi, sia durante lo svolgi- 
mento delle campagne elettorali che dopo, ad 
oratori di ‘differenti partiti, senza partigiane- 
ria. I1 mantenimento in vigore di una simile 
ordinanza intralcerebbe, quindi, di molto, lo 
svolgimento della vita politica in molti comu- 
ni. (L’inferi-ognitte chiede In i-isposfcr scritto). 
: 1s 1s) C( LACONI )). 



A l t i  Parlamentarì . , ,  - 14765 - Camera uez bepuia& 

DISCUSSIONI - SEDUTA’ DEL 31 GENNAIO 1950 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi. 
n istro dell’interno, per conoscere quale azionc 
intende svolgere : 

a) a favore dei dipendenti dei sottoelen- 
cati comuni che da diversi mesi non perce- 
piscono alcuna retribuzione e che di conse- 
guenza si trovano in condizioni di estremo di- 
stigio economico; 
- b )  nei riguardi degli amministratori dei 
dett.i comuni i quali - a quanto risulta - 
non hanno svolta tutta l’azione necessaria ad 
eliminare l’incresciosa situazione; 

c) per assicurare per l’avvenire il paga- 
mento delle retribuzioni ai dipendenti dei co- 
muni stessi. 

(( I comuni interessati sono i seguenti: 
provincia di  Cagliari: comune di Do- 

mu snova ; 
provincia di Caserta: comuni di Cari- 

nola, San Nicolò La Strada, Teano e Sessa 
Aurunca; 

provincia di Foggia: Comuni di Ansano 
di Puglia, Carpino, Casalnuovo Monterotaro, 
Deliceto, Isole Tremiti, Ortanova, Pietra Mon- 
tesorvino, Rocchetta Sant’ Antonio e Vieste; 

provincia d i  Frosinone: comune di San 
Vittore del Lazio; 

provincia d i  Latina: comune di Ponza; 
provincia di Napoli: comune di ,Bosco- 

reale; 
provincia di Ragusa: comune d i  Vit- 

toria; 
provincia di Reggio Calabria : comuni di 

Palizzi, Careri, Montebello, Benestare, Porti- 
gliela, Santa Cristina, Bovolino ’ e Santa EU- 
femia; 

provincia di Salerno: comune di Lau- 
rino; 

provincia di Siracusa: comune ’di CaS- 
sano; 

provincia di Viterbo: comuni di Acqua- 
pendente e Tarquinia. (L’interrogante chiede 
la risposta scrit ta).  
(1819) (( MORELLI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro delle poste e delle telecomunica- 
zioni, per conoscere se è informato: 

a) del vivo fermento fra i lavoratori di- 
pendenti dalla Direzione provinciale di Mi- 

.. lano delle poste e telegrafi, dall’aumento ap- 
portato ai posti-letto (da lire 20 a lire 30) del 
dormitorio di  via F.  Aporti, 8, mentre i lavo- 
ratori continuano a pernottarvi in condizioni 
umilianti; e delle punizioni minacciate dalla 
Direzione provinciale, in base alla legge fa- 
scista n. 2980 ‘del 1923 sullo stato giuridico dei 

dipendenti dello Stato, ai lavoratori che han- 
no protestato contro l’inconveniente lamen- 
tato; 

b)  che negli uffici della Direzione provin- 
ciale di  ,Milano, data la penuria di personale, 
si fanno compiere ai lavoratori un numero 
eccezionale di ore straordinarie retribuite con 
minimi di lire 53 orarie; e delle punizioni di- 
sciplihari inflitte ai dipendenti che non inten- 
dono compiere un numero eccessivo di ore 
straordinari e;  

-c) che presso la Direzione provinciale di 
Milano prestano servizio 29 portalettere ru- 
rali che vengono sostituiti e licenziati man 
mano che vengono nominati i titolari delle 
zone. 

Tutto ciò premesso, gli interroganti chie- 
‘dono di conoscere quali provvedimenti l’ono- 
revole Ministro intende adottare per : 

10) assicurare, anche in via prowisoria, 
ma con carattere urgente, un alloggio decente 
ai dipendenti lavoratori dell’a Direzione pro- 
vinciale di Milano che ne hanno bisogno, in 
attesa che un numero sufficiente di  alloggi 
venga costruito per i dipendenti ‘dell’Ammi- 
nistrazione, in modo da ricondurre la tran- 
quillità e la calma fra i lavoratori malcon- 
tenti per le punizioni minacciate; 

20) sistemare i servizi mediante assun- 
zione del personale necessario (a Milano, ‘dat,a 
la penuria di alloggi) e per aumentare il com- 
penso per le ore straordinarie compiute dal 
personale nei casi veramente straordinari; e 
per Pbolire le punizioni disciplinari per quei 
lavoratori che non intendonc compiere un nu- 
mero eccessivo di ore straordinarie; 

. 3”) per evitare il licenziamento dei 29 
portalettere rurali mediante la loro assun- 
zione in qualità ‘di ldiurnisti o con la urbaniz- 
zazione delle zone che sono già civicamente 
urbanizzate. (Gli interroganti chiedono la ri- 
sposta scritta). 
(1820) INVERNIZZI GAETANO, MARTINI FANOLI 

GINA, MALAGUGINI, VENEGONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se rispon- 
dano a verità le notizie concernenti una pros- 
sima (si indica la data del 10 marzo 1950) sop- 
pressione del tratto ferroviario complemen- 
tare Tempio-Marti, ed in caso affermativo per 
sapere chi abbia ‘deciso tale soppressione e se 
sia stata consultata la Giunta dell’Ente re- 
gione della Sardegna; e se non si ritenga sia 
il caso di soprassedere a tale soppressione. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(1521) (( ~POLANO )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno; per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda xdottare a carico del com- 
missario di pubblica sicurezza di Lentini (Si- 
racusa), dottor Intorrisi, il quale nella gior- 
nata ‘del 6 gennaio 1950, ingiunse alle edicole 
di giornali di quella città di togliere dalla 
esposizione in vendita l’Unilh, sebbene le 
copie del quotidiano fossero esposte col me- 
todo ordinato e legalissimo adoperato da tut- 
te le edicole italiane. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(2822) (( CALANDRONE n. 

(( I sottoscritti chie’dono di interrogare il 
Ministro dell’interno, per sapere se sia a co- 
noscenza dell’abuso di potere commesso dal 
commissario ‘di pubblica sicurezza Bianca, 
della questura di Siracusa, la sera del 21 gen- 
naio 1950, in occasione del comizio.tenuto in 
quella città dal “senatore Girolnmo Li Causi. 

(( I1 commissario Bianca procedeva al fer- 
mo di alcuni distributori benevoli del setti- 
manale Il Seme,  pubblicato a Roma, ,e di 
copie di un opuscolo col resoconto stenogra- 
fico ‘di un discorso pronunciato al  Senato dal- 
l’onorevole Li Causi. 

(( I ‘distributori furono trattenuti in que- 
stura alcune ore e rilasciati soltanto per l’in- 
tervento dei dirigenti della Federazione co- 
munista di Siracusa. 

(( Gli interroganti chiedono al Ministro di 
conoscere quali provvedimenti intenda adot- 
tare contro il commissario Bianca. (Gli inter- 
roganti chiedono la risposta scritta). 
(1823) (( CALANDRONE, DI MAURO, BALOTTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali 
provvedimenti abbia preso o intende prende- 
re a seguito di una causa svoltasi tra due im- 
prese appaltatrici di opere pubbliche (con 
l’intervento in un primo tempo anche .del 
pubblico ministero, successivamente non pre- 
sentatosi, poiché i fatti di cui all’articolo 353 
del Codice penale erano amnistiati) .e conchiu- 
sasi con la sentenza della prima Sezione del 
tribunale civile di Salerno 15 gennaio4 apri- 
le 1948 nella quale, fra l’altro si legge: (( In- 
dubbiamente questo processo ha offerto una 
pagina poco edificante sul modo con cui, a 
volte, si svolgono gli appalti: vedrh pertanto 
la competente autorità se non sia. il caso di 
ristabilire l’equilibrio turbato e di riparare 
alla grave lesione sofferta dagl’interessi dello 
Stato onde ,evitare che, attraverso frodi del 
genere, si locupletino ingiustamente dei pri- 

vati a danno soprattutto dello Stato e poi an- 
che a ,danno di altri priv.ati n. 

(( Poiché dalla stessa sentenza risulta che 
l’opera pubblica di cui trattasi (una variante 
sulla strada statale n. 19), messa in appalto per 
lire 15.000.000 ,ed attribuita col ribasso di ap- 
pena il 7,15 per cento, avrebbe ,potuto essere 
assunta dall’impresa anche col ribasso del 50 
per cento, restando l’appalto epalmente re- 
munerativo, l’interrogante chiede di sapere 
quali provv#edimenti siano stati presi o s’in- 
tenda prend,ere sia per far rientrare nelle 
casse dello Stato il maltolto e sia perché in 
avvenire non si ripetano tali sconci. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(2824) (( PETZONE n. 

(( 11 sottoscritto chiede ‘di interrogare i Mi- 
nistri dell’Africa italiana e del tesoro, per 
sapere quando intendano liquidare i milita- 
rizzati dipendenti da Enti parastatali e da 
Aziende private, dell’Africa Orientale Italia- 
na, che ancora oggi ricevono risposte evasive 
,dai competenti Ministeri e che nella massima 
parte versano in pr,ecarie condizioni econo- 
miche. (L’interrogcnnee chiede la risposta 
.scritta). 
(2825) (( ALMIRANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri e il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali orien- 
tamenti intende seguire i 1 Governo nell’elabo- 
razione del nuovo disegno di legge sulla stam- 
pa preannunziato dal Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
onorevole Andreotti, nel corso di un suo in- 
tervento al  Senato. 

(( In particolare quali limitazioni alla li- 
bertà di stampa il Governo intende proporre 
per le pubblicazioni periodiche, che - se- 
condo quanto preannunziato dall’onorevole 
Andreotti - verrebbero sottoposte alla censu- 
ra preventiva da parte del procuratore della 
Repubblica. 

(( Infine l’interpellante, rendendosi inter- 
prete delle preoccupazioni suscitate nell’opi- 
nione pubblica c? soprattutto negli organi di- 
rigenti l’Associazione nazionale della stampa, 
chiede che siano chiariti i moventi e le circo- 
stanze che hanno reso possibile l’intervento 
della polizia nella redazione romana di un 
noto settimanale e l’incriminazione di alcuni 
giornalisti iiutori di una foto-corrispondenza 
sul banditismo in Sicilia. 
(269) C( ARIOSTO 3 ) .  
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(( La sottoscritta chiede di interpellare il 
Pjesidente del Consiglio dei Ministri e il Mi- 
nistro del.l’interno, per sapere quali provve- 
dimenti intendano adottare, nel rispetto della 
libertii di stampa, contro il dilagare di una 
letteratura per ragazzi che, non rispondendo 
ad altro fine che a quello di lucro, diseduca e 
travia le nuove generazioni spingendole finan- 
ché al delitto. 
(270) (( NENNI GIULIANA )). 

(( I1 sottoscritto chicde d’interpellare il Mi- 
nistro delle poste ‘e delle telecomunicazioni, 
per sapere quali ,provvedimenti intentda adot- 
tar,e per evitare !a illegittima ricusazione di 
accettazioni di tmelegrammi d’a parte degli Uf- 
fici telegafici così come è .avvenuto in Ferra- 
?*a, dove il locale ufficio ha ritenuto, a torto, 
di ravvisare, nel *testo di alcuni telegrammi 
presentati per la spedizione 1’11 gennaio 1950 
e che, ad esempio, chiedevano la sostituzione 
del Ministro dell’interno; gli estremi per 18a 
loro ncusazione.. 

(( Quanto sopra si chiede perché l’arti- 
colo 13 del vigente Codice postale e delle co- 
municazioni nonché . l’articolo 3 delle istru- 
zioni sul servizio dei telegrammi e marconi- 
grammi, invocati dagli uffici, sono in aperto 
contrasto con l’articolo 15 della Costituzione 
della Repubblica Italian,a che stabilisce che 
1.e. limitazioni alla libertà -della corrisponden- 
za possono ,awenire soltanto per atto moti- 
v.ato, dall’Autorità giudiziaria con le garanzie 
stabilite dalla legge. 
(271) (( CAVALLARI 1). 

(( Il sottoscritto chiede ,d’interpellare il Mi- 
nistro del lavoro e della previ,denza sociale, 
per conoscere in qual modo sia stata esercita- 
ta la. vigilanza per le prevenzioni degli infor- 
tuni, sui lavori in corso per la costruzione 
degli impianti idroelettrici in Sant’Antonio 
presso Bolnano, laddove nello stesso giorno si 
sono verificate du’e gravissime sciagure che 
hanno causato la morte di ben sette operai: 
se vi siano responsabilità a carico degli orga- 
ni  di vigilanza ,e delle imprese appaltatrici e 
infine quali provvedimenti intenda adottare 
per una più adeguata. vigilanza delle condi- 
zioni di lavoro degli operai intesa a prevenire 
disgrazie e garantire la incolumità dei lavo- 
ratori. 
(272) (( FACCHIN 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare i l  Mi- 
nistro del lavoro e del1.a previdenza sociale, 
per  conoscere se abbiano attratta l’attenzione 

.del Ministero gli infortuni mortali che, con 
eccezionale e spaventosa frequenza, stanno 
verificandosi nelle gallerie ,delle industrie 
idroe1,ettriche e nelle industrie estrattive nel- 
le provincie di Trento e Bolzano; per esem- 
pio, in br,eve volger di tempo, presso i can- 
tieri Edison di Santa Giustina in Valle di Non 
SI sono avuti venti inforhpi mortali e altret- 
tanti infortuni gravissimi; nei primi giorni 
di gennaio du’e operai sono rimasti asfissiati 
in una miniera del Persinese e sei operai sono 
rimasti uccisi per franamenti ed invasione di 
acqua in lavori per costruzioni i,droelettriche 
in Va1 Sarentino. 

(( L’interpellante invita l’onorevole Mini- 
stro a .far noti i provvedimenti che intende 
adottare per l’accertamento delle cause dei 
citati e di altri gravi sinistri verificatisi an- 
teriormente nelle due provincie; se intend.a, 
,e co,me, garantire un3a attività più oculata ed 
un controllo più efficace da  parte degli organi 
di vigilanza per lb  prevenzione degli infor- 
tuni sul lavoro, attività-. e controlli dimostra- 
tisi finora gravemente inadeguati;’ seu intenda 
indagare sui sistemi e sulle condizioni di la- 
voro imposti dalle imprese appaltatrici agli ~ 

operai; il .tutto allo scopo di evitare nuove 
sc,iagure ed anche di accertare la responsabi- 
lità dei sinistri finora verificatki, e cib secon- 
do gli obblighi incombenti al Ministero e ai 
suoi organi periferici, indipendentemente dal- 
le indagini dell’autorità giudiziaria sulle 
eventuali responsabilità di caratbere penale. 
(273) (( FERRANDI )): 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere: 

se abbia considerato con la’ dovuta atten- 
zione, nElla sua eccezionale e sintomatica gra- 
vità, la motivazione, depositata in questi gior- 
ni, della sentenza 14 ottobre 1949, cdlla ‘quale 
la Corte di assise di Perugia, in seguito ad 
annullamento disposto dalla Corte di cassa- 
zione della precedente sentenza di condanna 
pronunciata dall’ Alta Corte di Giustizia, ha 
assolto in sede di rinvio i signori Emanuele, 
Navale ed altri, imputati di omicidio preme- 
ditato in persona dei ‘fratelli Rosselli; 

se abbia rilevato come tale motivazione, 
invece che a dimostrare la giust-izia della asso- 
luzione, sia evidentemente preordinata a dare 
la ragionata dimostrazione del delitto com- 
messo dagli imputati assolti e quindi a far sa- . 
pere ai cittadini che i motivi per i quali que- 
gli imputati sono stati assolti nonvstante la 
loro colpevolezza non hanno, niente a che T’ 
dere colla giustizia, ma hanno altra e diversa 
origine che la sentenza non spiega; 
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c. se non crcda che questa pronuncia, che 
costituisce un nuovo impressionante esempio 
di quelle sentenze cosiddette (( suicide )), nelle 
quali la motivazione è fatta apposta per get- 
tare discredito su l  dispositivo, non voglia cs- 
sere, nella intenzione di chi l’ha redatta, una 
protesta rivelatrice di inframmettenze e di 
intimidazioni che mettono i magistrati co- 
scienziosi nella condizione di dover ricorrere 
a questi espedienti per cercar di salvare in 
qualche modo I i i  loro coscienza. 
P74) CALAM ANDREI )). 

(( I sottosci-itti chiedono di interpellar~e il 
Ministro dell’interno, sulla sistematica viol;<- 
zione, compiyta da parte delle autorith di pub- 
blica sicurezza in provincia di Siracusa, delle 
leggi che regolano l’attivitk e la propaganda 
dei partiti politici. 

(1 Abusando della loro carica, diversi fuii- 
zloniiri di pubblica sicurezza procedono a 
fcimii abusivi, tentano vietarc od ostacolare 
la diffusionc di giornali ed opuscoli regolar- 
mente pubblicati e colpiscono con diffidc. ar- 
hitrarie dirigenti, organizzatori o mili tanti 
delle organizzazioni politiche d i  sinistra o 
d,e 11 il C . G. T .I;, 
Qi5‘ (1 CAIANIIRONF,, 111 MA 1~130, I ~ A L O ’ J ’ T A  )). 

1~IZESJ.Ul~NTE. Le  intei-rogazioiii tcstk 
lette saraiino iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turiio, trasnwttendosi ai mini- 
stri competenti quelle per IP quali si chiede 
la risposta scritta.. 

Così pure le interpellanzc saraiiiio iscritte 
all’ordiite del giorno, qualora i niinistri irite- 
ressati iion vi si opponga~io iiel termine rego- 
lamcntart!. 

La seduta termina alle 1W,40. 

Ordine del giorno per la seawtu d i  domnni. 

Alle ore /6: 

1. - 11iscussione sulle comunicazioni dcl 
Governo. 

2. - Seguito della discussione del disegiio 
d i  legge: 

Disposizioni sui contratti agrari di  mez- 
zadria, affitto, colonia parziaria e comparte 
cipazione. (Uqqm-za). (175). -- Relatori : Ger- 
mani, per la maggioranza, e Grifone e San- 
sone, di  ,minoranza.. 

3. - llisciissione dei disegni d i  legge: 
Modifichc alle disposizioni del testo uni- 

co delle leggi di  pubblica sicurezza, appro- 
vato con iaegio idecrcto 28 giugno 1931, n. 773, 
c del relativo regolamento. (Approvato dnl Se- - 
~ t a t o ) .  ‘(251). - Relatorc : Tozzi Condivi. 

Ratifica dell’Accordo in  materia di emi- 
grazione concluso n Buenos Ayres, tra l’Italia 
c: l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Rpprovnto 
c/o/ Srnn lo ) .  (513). .- Relafori>, : Repossi. 

4. -- App,,rovaziont. degli articoli r nppro- 
vazionc finnlc del di.sggno d i  legge: 

ltati fica del decreto legislativo 5 maggio 
1948, 17. 483, contenente modificazioni e ag- 
giunte al Codico di brocedura civile. (Ur- 
genza). - (App~oonto dal Senato). (427). - 
Hebotorc : Rnwhetti. 

5. - Seguato della disc?,r.ssione del disegrlo 
d i  legge: 

Norme sulla pwmulgazione e pubblica- 
zione dellc leggi e dei decreti del Presidentc! 
della Repubblica. (Modificnto dnl Senato). 
122-R). - Relatore : Tesauro. 

IL UIRETTORE DELL’UFFICIO Dh’l RESOCONTI 
Dott.  ALBERTO GIUCANINO 
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